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HHLA vede un grande potenziale per l'ulteriore crescita della regione adriatica

Nel 2020, Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) ha firmato un contratto

per l'acquisizione di una quota di maggioranza del 50,01% del terminal

multipurpose "Piattaforma Logistica Trieste" (PLT) nel porto giuliano. In

occasione della sua visita, la presidente dell'Executive Board di HHLA, Angela

Titzrath, guarda al successo dello sviluppo del terminal e intravede un chiaro

sv i luppo d i  HHLA PLT I ta ly  a Trieste. Angela Titzrath, presidente

del l 'Execut ive Board di  HHLA: "Nel 2020 abbiamo acquisi to una

partecipazione in HHLA PLT Italy per espandere ulteriormente la nostra rete

europea di terminal e collegamenti ferroviari. Sono orgogliosa del fatto che

negli ultimi due anni HHLA PLT Italy sia diventato un importante hub nella

regione adriatica. Stiamo dando forma ai flussi di merci del futuro, collegando

con successo la regione adriatica con la regione dell'Europa centrale e

orientale, che è in crescita dinamica. Vorrei ringraziare tutte le persone

coinvolte, le Autorità competenti e i nostri colleghi italiani che hanno sempre

lavorato con dedizione e motivazione in tempi molto difficili. Il nostro obiettivo

è quello di espandere la posizione di HHLA PLT come porta d'accesso

meridionale all'Europa. Stiamo già pianificando e investendo nell'espansione del terminal attraverso la costruzione del

Molo VIII." A seguito dell'acquisizione, HHLA PLT Italy ha avviato con successo le attività commerciali. Oggi il

terminal facilita i flussi di merci tra i mercati in crescita del Mediterraneo orientale, dell'Adriatico e dell'Europa centrale

e orientale. Le principali compagnie di navigazione ripongono la loro fiducia in HHLA PLT Italy e fanno scalo al

terminal ogni settimana con numerosi servizi di trasporto container e RoRo, nonché servizi di general cargo. In questo

modo, paesi come Israele, Malta o la Turchia sono collegati alla regione dell'Europa centrale e orientale attraverso il

gateway di Trieste. Il porto dispone inoltre di eccellenti collegamenti ferroviari con la regione dell'Europa centrale e

orientale e sono in corso ulteriori sviluppi infrastrutturali. Negli ultimi mesi, HHLA PLT Italy ha già avviato collegamenti

ferroviari settimanali con diverse destinazioni, offrendo così ai clienti un trasporto ferroviario ecologico e sostenibile

verso l'entroterra europeo e viceversa. HHLA PLT Italy è un terminal multifunzionale che si concentra sulla

movimentazione di container, RoRo e carico convenzionale. Negli ultimi due anni, HHLA ha continuato a investire

nello sviluppo di HHLA PLT Italy e ha già creato più di 120 posti di lavoro nella sede italiana. Con questo

investimento, HHLA si posiziona nel mercato in crescita dell'Adriatico e allo stesso tempo espande la sua rete

portuale e intermodale europea.

Il Nautilus

Trieste
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HHLA vede un grande potenziale per l'ulteriore crescita della regione adriatica

Nel 2020, Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) ha firmato un contratto

per l'acquisizione di una quota di maggioranza del 50,01% del terminal

multipurpose "Piattaforma Logistica Trieste" (PLT) nel porto giuliano In

occasione della sua visita, la presidente dell'Executive Board di HHLA, Angela

Titzrath, guarda al successo dello sviluppo del terminal e intravede un chiaro

sviluppo di HHLA PLT Italy a Trieste Angela Titzrath, presidente dell'Executive

Board di HHLA: "Nel 2020 abbiamo acquisito una partecipazione in HHLA

PLT Italy per espandere ulteriormente la nostra rete europea di terminal e

collegamenti ferroviari. Sono orgogliosa del fatto che negli ultimi due anni

HHLA PLT Italy sia diventato un importante hub nella regione adriatica.

Stiamo dando forma ai flussi di merci del futuro, collegando con successo la

regione adriatica con la regione dell'Europa centrale e orientale, che è in

crescita dinamica. Vorrei ringraziare tutte le persone coinvolte, le Autorità

competenti e i nostri colleghi italiani che hanno sempre lavorato con dedizione

e motivazione in tempi molto difficili. Il nostro obiettivo è quello di espandere

la posizione di HHLA PLT come porta d'accesso meridionale all'Europa.

Stiamo già pianificando e investendo nell'espansione del terminal attraverso la costruzione del Molo VIII." A seguito

dell'acquisizione, HHLA PLT Italy ha avviato con successo le attività commerciali. Oggi il terminal facilita i flussi di

merci tra i mercati in crescita del Mediterraneo orientale, dell'Adriatico e dell'Europa centrale e orientale. Le principali

compagnie di navigazione ripongono la loro fiducia in HHLA PLT Italy e fanno scalo al terminal ogni settimana con

numerosi servizi di trasporto container e RoRo, nonché servizi di general cargo. In questo modo, paesi come Israele,

Malta o la Turchia sono collegati alla regione dell'Europa centrale e orientale attraverso il gateway di Trieste. Il porto

dispone inoltre di eccellenti collegamenti ferroviari con la regione dell'Europa centrale e orientale e sono in corso

ulteriori sviluppi infrastrutturali. Negli ultimi mesi, HHLA PLT Italy ha già avviato collegamenti ferroviari settimanali con

diverse destinazioni, offrendo così ai clienti un trasporto ferroviario ecologico e sostenibile verso l'entroterra europeo

e viceversa. HHLA PLT Italy è un terminal multifunzionale che si concentra sulla movimentazione di container, RoRo e

carico convenzionale. Negli ultimi due anni, HHLA ha continuato a investire nello sviluppo di HHLA PLT Italy e ha già

creato più di 120 posti di lavoro nella sede italiana. Con questo investimento, HHLA si posiziona nel mercato in

crescita dell'Adriatico e allo stesso tempo espande la sua rete portuale e intermodale europea.

Informatore Navale

Trieste
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Il gruppo Hhla di Amburgo diventa azionista di maggioranza del terminal Plt di Trieste

I tedeschi salgono al 50,01% della piattaforma logistica giuliana. "Il nostro obiettivo è quello di espandere la
posizione di Hhla Plt come porta d'accesso meridionale all'Europa"

Trieste - Hamburger Hafen und Logistik AG (Hhla) è diventato il socio di

maggioranza con il 50,01% del terminal multipurpose "Piattaforma Logistica

Trieste" (Plt) nel porto giuliano. Ad annunciarlo è gruppo tedesco dopo la

visifa nei giorni scorsi in città della presidente dell'Executive Board di Hhla,

Angela Titzrath. Secondo una nota, la Titzrat "guarda al successo dello

sviluppo del terminal e intravede un chiaro sviluppo di Hhla Plt Italy a Trieste".

Dice la presidente dell'Executive Board di Hhla: "Nel 2020 abbiamo acquisito

una partecipazione in Hhla Plt Italy per espandere ulteriormente la nostra rete

europea di terminal e collegamenti ferroviari. Sono orgogliosa del fatto che

negli ultimi due anni sia diventato un importante hub nella regione adriatica.

Stiamo dando forma ai flussi di merci del futuro, collegando con successo la

regione adriatica con la regione dell'Europa centrale e orientale, che è in

crescita dinamica. Il nostro obiettivo è quello di espandere la posizione di

Hhla Plt come porta d'accesso meridionale all 'Europa. Stiamo già

pianificando e investendo nell'espansione del terminal attraverso la

costruzione del Molo VIII". Hhla Plt Italy è un terminal multifunzionale che si

concentra sulla movimentazione di container, RoRo e carico convenzionale. Paesi come Israele, Malta o la Turchia

sono collegati alla regione dell'Europa centrale e orientale attraverso il gateway di Trieste. Negli ultimi due anni, Hhla

ha continuato a investire nello sviluppo del terminal e ha creato più di 120 posti di lavoro nella sede italiana.

Ship Mag

Trieste
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Doppio imbarco eccezionale nei terminal veneziani di Fhp (FOTO)

Diretto in Oman un carico realizzato da Simic a Marghera e imbarcato presso i terminal Transped e Multiservice

23 Gennaio 2023 Transped e Multiservice, terminal portuali di Venezia

entrambi controllati al 100% da Fhp, hanno lavorato in tandem alla gestione di

un carico eccezionale diretto in Oman. La fornitura, spiega la stessa holding,

ha visto coinvolta la nave Mask, bulk carrier con portata di 27.900 tonnellate,

che ha per prima cosa ha imbarcato presso Transped 5 colli da 145 tonnellate

(più i relativi accessori) di merce realizzati da Simic - gruppo che realizza

apparecchi per impianti industriali - nel suo stabilimento di Marghera.

Successivamente la Mask si è trasferita nelle banchine MultiService per

imbarcare una colonna da 375 tonnellate. Le operazioni, ha aggiunto Fhp,

sono state laboriose poiché la Mask non è una unità specializzata per colli

eccezionali e in particolare nella seconda fase è dovuto provvedere alla

predisposizione di un piano di sollevamento con l'impiego di tre gru.

Shipping Italy

Venezia
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Un rimorchiatore appena acquistato e un altro ordine in arrivo per Rimorchiatori Riuniti
Panfido

Davide Calderan, oltre alla vittoria della gara per il rimorchio a Venezia, preannuncia che la prossima bunker barge
con tug integrato potrebbe non essere comissionata a Rosetti Marino che è in grande ritardo nella consegna del
primo esemplare

di Nicola Capuzzo 23 Gennaio 2023 Rimorchiatori Riuniti Panfido si è

nuovamente aggiudicato il servizio per il rimorchio portuale a Venezia, ha

acquistato un nuovo mezzo e si prepara a ordinare una seconda bunker barge

uguale a quel la in costruzione presso i l  cantiere Rosett i  Marino.

L'amministratore delegato Davide Calderan a SHIPPING ITALY preannuncia

in primis la vittoria della gara bandita lo scorso settembre con una durata di 15

anni e un importo messo sul piatto da ol tre 326 mil ioni  di  euro .

"L'aggiudicazione formale ancora non è avvenuta ma siamo stati informati

che la nostra società è stato l'unico soggetto che ha partecipato" ha spiegato

l'armatore, precisando che "i termini della gara imponevano di acquistare

almeno tre rimorchiatori nel corso dei prossimi anni ma come Rimorchiatori

Riuniti Panfido posso dire che ne acquisteremo probabilmente almeno 4 già

entro cinque anni". Il primo di questa serie è appena arrivato a Venezia: "Con

un investimento da circa 7 milioni di euro - rivela Calderan - abbiamo appena

rilevato un rimorchiatore del 2012 da 75 tonnellate di Bollard Pull che sarà

impiegato negli scali di Venezia e Marghera". Il mezzo in questione,

ribattezzato Marti C. (l'ex name è Shinano Maru), è arrivato in Adriatico dopo un lungo viaggio di trasferimento

dall'Estremo Oriente (operava in Giappone) durato oltre un mese. Il rimorchiatore "Maru C" è giunto dal Giappone

dopo 55 giorni di tragitto transoceanico. La flotta di Rimorchiatori Riuniti Panfido si arricchirà inoltre di due

rimorchiatori con barge per il bunkeraggio, un sistema integrato il cui primo esemplare è stato commissionato e si

trova attualmente ancora in costruzione presso il cantiere Rosetti Marino di Ravenna. Per la seconda unità gemella

l'azienda della famiglia Calderan ha appena ottenuto luce verde dal Ministero dei trasporti per la domanda di

ammissione ai contributi previsti dal Fondo complementare per lo sviluppo della catena distributiva del Gnl nei porti

italiani. Nella categoria dei mezzi per il bunkeraggio, a Rimorchiatori Riuniti Panfido sono stati assegnati 11,1 milioni

di euro di co-finanziamento ma, come spiega lo stesso Calderan, è tutt'altro che scontato che anche la seconda unità

venga ordinata in Italia a Ravenna. Il primo rimorchiatore italiano alimentato a gas naturale liquefatto con integrata la

relativa chiatta per il bunkeraggio, dopo il varo celebrato nel mese di ottobre del 2021 , doveva essere consegnato

durante la primavera dello scorso anno ma, come spiega lo stesso Calderan, "la nave in costruzione è quasi

completata ma il cantiere è in grosso ritardo sul completamento dei lavori per problemi finanziari. La nostra speranza

è che la consegna possa avvenire nel corso della prossima primavera. Se non sarà possibile fare anche il secondo

con Rosetti Marino lo faremo in un altro cantiere europeo".

Shipping Italy

Venezia



 

lunedì 23 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 29

[ § 2 1 0 5 0 7 3 5 § ]

Savona, terza nave fermata in porto da inizio anno: riscontrate diverse non conformità

Il mercantile battente bandiera portoghese stoppato dal nucleo PSC della Capitaneria

Continua l'incessante azione del Nucleo Port State Control (PSC) della

Capitaneria di Porto-Guardia Costiera di Savona mirata a garantire che gli

standard riguardanti la sicurezza della navigazione delle navi mercantili

battenti bandiera straniera che approdano in Italia siano conformi a quelli

stabiliti a livello internazionale. Alla fine della scorsa settimana, durante

un'ispezione effettuata a bordo di una nave di nazionalità portoghese

ormeggiata nel porto Savonese, gli ispettori PSC (che assicurano il controllo

dello Stato di approdo) hanno rilevato gravi non conformità, ai sensi delle

Convenzioni internazionali che regolano il trasporto marittimo tra le quali: il

malfunzionamento di alcuni apparati fondamentali del sistema di propulsione,

i l  mancato avviamento delle batterie di emergenze della stazione

radioelettrica di bordo (cd. GMDSS), nonché l'inadeguata prepazione

dell'equipaggio ad affrontare le emergenze che possono verificarsi in caso di

incendio a bordo. La nave, che è stata detenuta come previsto dalle

convenzioni internazionali, potrà lasciare il porto di Savona solo quando tutte

le deficienze riscontrate saranno eliminate e dopo aver proceduto ad

effettuare un'accurata ispezione alle procedure interne relative al " sistema di gestione " dell'unità navale stessa.

Dall'inizio dell'anno in corso sono già 3 le navi detenute nel porto di Savona, a testimonianza della incisiva l'azione di

controllo posta in essere dal Nucleo Ispettivo della Capitaneria di Porto al fine di garantire il rispetto della normativa

italiana e internazionale di settore finalizzata a tutelare la sicurezza della navigazione e la salvaguardia dell'ambiente.

Savona News

Savona, Vado
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Genova, sequestrati al porto macchinari per fabbricazione bossoli

Erano destinati all'Etiopia Sequestrati al porto di Genova macchinari per la

fabbricazione di bossoli, destinati all'esportazione in Etiopia, privi delle

necessarie autorizzazioni. L'operazione dei militari del Comando Provinciale

della Guardia di Finanza di Genova e dei funzionari dell'Ufficio delle Dogane

di Genova 1 con il coordinamento della Procura della Repubblica di Genova.

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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Sequestrate macchine fabbricazione bossoli diretti in Etiopia

Nel porto di Genova. Tre persone indagate

(ANSA) - GENOVA, 23 GEN - Sequestrati nel porto di Genova macchinari

per la fabbricazione di bossoli diretti in Etiopia. Il carico, fermato dalla

Guardia di finanza e dall'Agenzia delle dogane perché senza le autorizzazioni,

è partito da una società di Lecco. Sponsored By Sono tre le persone

indagate. L'indagine è iniziata a ottobre dopo un controllo su due container su

cui sono stati trovati una macchina scanalatrice e una rifilatrice con tanto di

manuali d'uso e istruzioni per la produzione di bossoli. L'esportatore, una

società con sede a Lecco, aveva presentato documenti attestanti

genericamente la presenza di un tornio parallelo e di macchine per la

formatura a caldo, senza alcun riferimento alla fabbricazione di materiali di

armamento. Nel 2021 il Parlamento Europeo ha adottato una risoluzione che

invita gli stati dell'Unione Europea a bloccare l'esportazione di armi verso

l'Etiopia, a causa di una grave crisi umanitaria nella regione del Tigray, dove si

combatte e si registrano violazioni dei diritti umani. Le tre persone indagate

sono accusate di esportazione di materiali di armamento senza la prescritta

autorizzazione e di falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico. I

macchinari per la produzione di materiale di armamento, del valore di oltre tre milioni di euro, sono stati sequestrati.

La sede della società è stata perquisita. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Nuova diga: folla cittadini a consiglio municipio Ponente

Pochi sono potuti entrare. Presenti Bucci e Signorini

(ANSA) - GENOVA, 23 GEN - Molti cittadini, esponenti dei comitati ma non

solo, sono rimasti fuori dalla sede del municipio Ponente in piazza Gaggero a

Voltri dove si svolge, oggi, il consiglio municipale monotematico dedicato al

futuro del bacino portuale. Un tema molto sentito fra la popolazione

soprattutto per la questione della costruzione, qui, dei cassoni della nuova

diga foranea del porto. Maltempo in Liguria, distrutta una struttura balneare a

Lavagna Maltempo in Liguria, distrutta una struttura balneare a Lavagna Now

playing Maltempo sulla costa ligure, a Genova spiagge e scogliere vietate per

mareggiate Maltempo, mareggiata a Genova: surfisti in azione Messina

Denaro, le reazioni dei cittadini di Campobello di Mazara all'arresto Powered

by Sponsored By Al consiglio sono presenti, per l'occasione, anche il sindaco

di Genova Marco Bucci, per la prima volta al consiglio municipale dal suo

primo mandato, e il presidente dell'Autorità portuale Paolo Signorini. L'aula del

municipio non è abbastanza capiente per ospitare tutti i cittadini che

avrebbero voluto entrare. Chi è rimasto fuori ha protestato con urla e

striscioni. "Quella di oggi non è un'assemblea pubblica e il consiglio si deve

svolgere nel rispetto del regolamento, ci sarà un incontro pubblico, in futuro, dove tutti potranno intervenire", ha detto

Guido Barbazza, presidente del municipio Ponente (centrodestra). Il consigliere Claudio Chiarotti, Pd, ha criticato la

scelta di non avere organizzato il consiglio in una sede più ampia. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Nuova diga: due anni di cantiere per i cassoni a Prà

39 su 97 realizzati nel ponente, gli altri a Vado e Piombino

(ANSA) - GENOVA, 23 GEN - Due anni di lavorazioni a Genova Pra' in una

piattaforma-cantiere realizzata ad hoc per costruire parte dei giganteschi

cassoni di calcestruzzo che comporranno la nuova diga foranea del porto di

Genova. Inizio nella primavera 2024. Sponsored By La tempistica è stata

fornita dai tecnici dell'Autorità portuale di Genova, insieme ad altri dettagli,

durante il consiglio del municipio Ponente monotematico sul futuro del bacino

portuale alla luce della costruzione della grande opera. Molti cittadini e

comitati si sono presentati nella sede istituzionale ma solo pochi hanno potuto

assistere all'incontro, per motivi di capienza. Malcontento, espresso non solo

dai comitati e dall'opposizione ma in parte anche dagli stessi consiglieri di

maggioranza per quella che viene vissuta come l'ennesima servitù. "La scelta

al momento è questa, se ci fosse un'alternativa valida la prenderemmo in

considerazione ma finora nessuno ce l'ha presentata" ha detto il sindaco di

Genova Marco Bucci, presente all'appuntamento. Anche il presidente

dell'Autorità portuale Paolo Emilio Signorini ha confermato che lo specchio

acqueo attiguo al terminal Psa, davanti al Lido di Pegli, è quello "più

adeguato, per posizione, logistica e profondità del fondale", a ospitare le attività di lavorazione dei giganti di

calcestruzzo che comporranno la nuova diga foranea. "Ma la piattaforma sarà smontata alla fine dei due anni di

lavori". Tra le altre informazioni fornite durante il consiglio, il fatto che i cassoni della nuova diga fabbricati a Pra'

saranno 39 su un totale di 97. Gli altri verranno costruiti e assemblati a Vado e Piombino. Si tratta di 20 cassoni in

meno rispetto a quanto preventivato alcuni mesi fa. Inoltre sarà costruito in loco un impianto di betonaggio in modo

da ridurre il passaggio dei trasporti di materiale. L'impatto sulla viabilità è stimato in tre camion all'ora in media nelle

24 ore ma con transito diretto dallo svincolo di Genova Pra' al sito, senza attraversare traffico ordinario. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Armi: sequestrati in porto macchinari per produrre bossoli da inviare in Etiopia

Tre persone sono state indagate per 'esportazione di materiali di armamento senza la prescritta autorizzazione' e
'falsità ideologica in atto pubblico'

Sono stati sequestrati in porto macchinari per la fabbricazione di materiale

d'armamento, bossoli, destinati all'esportazione in Etiopia. L'operazione

coordinata dalla Procura è stata effettuata dalla Guardia di Finanza di Genova

e dai funzionari dell'ufficio delle dogane ed è cominciata da una verifica

doganale eseguita nello scorso mese di ottobre. In quella circostanza erano

stati trovati all'interno di due container arrivati negli spazi doganali del porto di

Genova, per la successiva esportazione verso l'Etiopia, una macchina

'scanalatrice' e una 'rifilatrice' corredate da manuali d'uso e istruzioni per la

produzione di bossoli. Sebbene l'esportatore, una società con sede a Lecco,

avesse presentato documenti attestanti genericamente la presenza di un

'tornio parallelo' e di 'macchine per la formatura a caldo', senza alcun

riferimento alla fabbricazione di materiali di armamento. Il Parlamento

Europeo, il 7 ottobre 2021, ha adottato una Risoluzione che invita gli stati

membri a bloccare l'esportazione di armi verso l'Etiopia, a causa di una grave

crisi umanitaria nella regione del Tigray, dove sono in corso guerre con ingenti

perdite di civili e violazioni di diritti umani. Tre sono quindi le persone indagate

in relazione ai reati di 'esportazione di materiali di armamento senza la prescritta autorizzazione' e 'falsità ideologica

commessa dal privato in atto pubblico'. I macchinari per la produzione di materiale di armamento, del valore di oltre 3

milioni di euro, sono stati messi sotto sequestro, su disposizione della Procura della Repubblica di Genova, dai

militari del nucleo di polizia economico-finanziaria e dai funzionari doganali di Genova, i quali hanno altresì perquisito

le sedi delle società coinvolte nell'operazione. La Procura precisa che "le ipotesi investigative delineate sono state

formulate nel rispetto del principio della presunzione d'innocenza delle persone sottoposte a indagini e che la

responsabilità degli indagati sarà definitivamente accertata solo ove intervenga sentenza irrevocabile di condanna".

Genova Today

Genova, Voltri
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VIDEO | Navi delle armi: sequestrati in porto macchinari per produrre bossoli

Guardia di finanza e funzionari delle dogane li hanno trovati in un container, erano destinati all'Etiopia

Sono stati sequestrati in porto macchinari per la fabbricazione di materiale

d'armamento destinati all'esportazione in Etiopia. L'operazione coordinata

dalla Procura è stata effettuata dalla Guardia di Finanza di Genova e dai

funzionari dell'ufficio delle dogane. Sono stati trovati dentro a due container

una macchina 'scanalatrice' e una 'rifilatrice' corredate da manuali d'uso e

istruzioni per la produzione di bossoli. L'esportatore, una società con sede a

Lecco, aveva presentato documenti attestanti genericamente la presenza di

un 'tornio parallelo' e di 'macchine per la formatura a caldo', senza alcun

riferimento alla fabbricazione di materiali di armamento. Tre persone sono

indagate, i macchinari valgono oltre tre milioni di euro. Video popolari.

Genova Today

Genova, Voltri
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Depositi chimici e lungomare Canepa, Colnaghi: "La battaglia continua"

Il presidente del Municipio Centro Ovest fa il punto della situazione sui due temi caldi a Sampierdarena: sullo
spostamento da Multedo a Ponte Somalia si attende un nuovo incontro con l'Autorità Portuale mentre il prossimo 15
marzo ci sarà l'udienza al Tar sul ricorso presentato dai cittadini

Giorni caldi a Sampierdarena con due importanti tematiche che fanno

discutere gli abitanti della zona, pronti a dare battaglia con i comitati del

territorio e il Municipio Centro Ovest guidato dal presidente Michele Colnaghi.

Da una parte la questione relativa allo spostamento dei depositi chimici da

Multedo a a Ponte Somalia, dall'altra il progetto di copertura di lungomare

Canepa tornato in dubbio dopo che circa un anno fa era arrivato il via libera

dal governo per il finanziamento dell'opera. Prima la " doccia fredda " con

l'ipotesi di spostare 25 milioni dal progetto di Sampierdarena al Waterfront di

Levante, poi le parole in consiglio comunale dell'assessore Piciocchi che

aveva parlato delle problematiche emerse e di una risposta definitiva in arrivo

nel corso di questa settimana. "Voglio però rassicurare - aveva aggiunto

Piciocchi - che se dovesse tramontare l'ipotesi della copertura per ragioni

tecniche comunque realizzeremo qualcosa di molto importane e anche

gradevole esteticamente". Temi importanti che abbiamo affrontato con il

presidente del Municipio Centro Ovest Michele Colnaghi, da tempo

impegnato in prima linea contro lo spostamento dei depositi chimici, tra i

promotori di un ricorso al Tar , di una raccolte le firme dei cittadini contrari e di diverse manifestazioni di protesta che

si sono svolte nei mesi scorsi nel quartiere. "Il mese scorso - spiega a GenovaToday - abbiamo incontrato Autorità

portuale e siamo rimasti d'accordo per rivederci una volta che fosse stato disponibile il piano definitivo. A noi risulta

che, almeno fino alla settimana scorsa, non fosse ancora stato presentato da Carmagnani e Superba. In questi giorni

sono però uscite notizie relative alla presentazione di un piano per il vaglio della sicurezza, che non è ancora il piano

definitivo. Abbiamo quindi sollecitato Autorità portuale chiedendo un altro incontro, contiamo possa svolgersi nei

prossimi giorni". Quali sono i dubbi? "Vogliamo proseguire il discorso nel tavolo di confronto con Municipio e

cittadinanza - spiega Colnaghi - che noi vorremmo anche allargare ai sindacati preoccupati per l'eventuale perdita di

ore di lavoro. L'obiettivo del prossimo incontro è vedere finalmente il piano definitivo e sciogliere alcuni dubbi che

abbiamo e che sono relativi al discorso della sicurezza. A noi è stato detto che non sarebbe stata accettata una

tonnellata in più rispetto al materiale movimentato a Multedo, ma avevamo visto un progetto in cui i numeri erano

maggiori passando da 100 a 400 tonnellate, discorso simile anche per le distanze relative al piano di rischio dove ci

risulterebbero alcune incongruenze tra dichiarazioni e progetti, e poi le ordinanze che vietano il passaggio di navi

cisterna nel canale portuale. Temi che possono essere affrontati in maniera chiara solo dopo aver visto il progetto

definitivo, ma
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al momento non lo abbiamo". C'è poi il ricorso proposto dai cittadini di Sampierdarena al Tribunale Amministrativo

Regionale della Liguria per contestare l'insediamento dei depositi chimici a Ponte Somalia. L'udienza si svolgerà il 15

marzo 2023: "Fino a quella data non si possono sicuramente effettuare lavori, nel caso chiederemmo

immediatamente la sospensione - sottolinea Colnaghi - in quella data comunque parteciperemo alla discussione e ci

sarà anche Grimaldi che ha presentato ricorso, attendiamo fiduciosi". Infine la copertura di lungomare Canepa:

"Attendiamo notizie. Se non si farà vogliamo capire quale progetto alternativo possa esserci, al momento non

abbiamo visto nulla, e come viene declinato con la tutela della salute dei cittadini della zona. Nei prossimi giorni credo

l'amministrazione comunale possa incontrare il Comitato di Lungomare Canepa e spero anche noi. Sicuramente

quando abbiamo letto che questi 25 milioni sarebbero stati spostati alla Foce abbiamo chiesto che fossero invece

riportati a Sampierdarena e utilizzati per un territorio che ha una pesante servitù". Nel frattempo cominciano oggi,

lunedì 23 gennaio 2023, i 'dialoghi in città' per il tunnel sub-portuale. Un percorso di dialogo previsto dalla legge sulla

realizzazione di progetti di mobilità coinvolgendo istituzioni, associazioni, comitati e tutti i cittadini interessati. Anche il

Municipio Centro Ovest prenderà parte a questi incontri, anche se il presidente Colnaghi chiosa: "Erano stati fatti

anche sullo spostamento dei depositi chimici, ma alla fine nessuna delle tre ipotesi presentate riguardava ponte

Somalia...".

Genova Today
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Consiglio municipale sui cassoni a Pra': decine di persone rimaste fuori, la protesta e il
corteo

"Non rompeteci i polmoni" è lo striscione esposto dai cittadini, preoccupati per l'impatto dell'operazione sulla salute e
sull'ambiente. Ma molti sono rimasti fuori e hanno protestato: "Rinviate ad altra data in teatro o in un ambiente che
possa accogliere tutti democraticamente"

Sono decine le persone rimaste fuori dal palazzo del municipio di Voltri, in

piazza Gaggero, dove dalle 14,30 si sta tenendo un consiglio monotematico

sulla fabbricazione dei cassoni della diga a Pra' con la partecipazione

straordinaria del sindaco Marco Bucci e del presidente di Autorità portuale

Paolo Emilio Signorini. Non rompeteci i polmoni " è lo striscione esposto dai

cittadini, preoccupati per l'impatto dell'operazione sulla salute e sull'ambiente.

Ma molti sono dovuti r imanere fuori al freddo. Qualche problema,

inizialmente, anche con lo streaming sulla pagina Facebook del municipio in

quanto in principio non si sentiva l'audio. Molte le proteste di chi è rimasto

fuori sulla pagina del Municipio: "Fate entrare la gente", "Rinviate, la gente ha

diritto di ascoltare", "Rinviate ad altra data in teatro o in un ambiente che

possa accogliere tutti democraticamente". I cittadini rimasti fuori hanno dato

vita a un corteo per le strade di Voltri. "È un consiglio municipale, non

un'assemblea pubblica che verrà organizzata in seguito" ha detto il presidente

del Municipio Guido Barbazza durante la seduta, ricordando che comunque il

consiglio è pubblico e i cittadini hanno possibilità di assistere. Anche chi

assiste, in ogni caso, potrà porgere domande che saranno esposte da Barbazza a Signorini o a Bucci.

Genova Today
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Cassoni a Pra', progetto e tempistiche: lavori al via nel 2024 con 20 moduli in meno

Cosa prevede il progetto, come verranno gestiti viabilità, impatto acustico e da emissioni in atmosfera

Nel corso del consiglio monotematico del Municipio Ponente incentrato sulla

fabbricazione dei cassoni della diga a Pra' sono stati illustrati i dettagli del

progetto. A farlo, il presidente di Autorità di Sistema Portuale Paolo Emilio

Signorini e i tecnici, insieme al sindaco Marco Bucci. Mentre fuori dal palazzo

municipale, a Voltri, i cittadini rimasti fuori si sono riuniti in una protesta

sfociata in corteo , dentro il progetto è stato illustrato con tanto di dati,

spiegazioni sulla viabilità, opere di compensazione e cronoprogramma.

Verranno fabbricati 20 cassoni in meno Per tenere conto delle richieste dei

residenti, Autorità di Sistema Portuale ha comunicato di aver dato indicazione

all'appaltatore di ridurre di ulteriori 20 unità il numero dei cassoni: ne verranno

fabbricati 39 su 97. Le dimensioni dei cassoni sono di 66,82 metri per 30, con

un'altezza di 33,70 metri. Per limitare l'impatto del traffico veicolare si è

considerato di installare in cantiere un impianto di betonaggio, che dovrà

essere di ultima generazione e dovrà acquisire autorizzazione di tipo Aua e di

valutazione di impatto acustico. I principali materiali che devono essere

approvvigionati sono inerti da calcestruzzo, cemento e ferro d'armatura.

L'attività di prefabbricazione sarà organizzata su turni continui operando h24. Il cronoprogramma La prefabbricazione

dei cassoni avverrà all'inizio della primavera 2024 e durerà due anni. Nel corso della progettazione definitiva ed

esecutiva si sta predisponendo un piano di gestione dei traffici di cantiere con ulteriori misure di mitigazione degli

impatti utilizzando, per esempio, mezzi che rientrano almeno nella categoria Eev (veicolo ecologico migliorato).

L'illustrazione del piano potrà avvenire a fine marzo 2023. "Auspico - ha detto Barbazza rivolgendosi al sindaco Bucci

- che questa volta tutte le opere collaterali di compensazione partano prima del cantiere dei cassoni". Come verrà

gestita la viabilità Il traffico giornaliero previsto basato sulle previsioni medie del cantiere nell'arco delle 24 ore è

stimato in circa 3 camion all'ora con il transito diretto dal casello autostradale di Pra' al sito di produzione attraverso le

aree portuali. Sempre sul fronte della viabilità, Autorità di Sistema Portuale ha fatto sapere che tra lavoratori e staff

saranno presenti in cantiere mediamente 300 persone su 3 turni. Il trasporto dei lavoratori avverrà tramite autobus
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saranno presenti in cantiere mediamente 300 persone su 3 turni. Il trasporto dei lavoratori avverrà tramite autobus

dedicati al fine di limitare il traffico veicolare. Impatto acustico Uno degli aspetti che sta più a cuore ai cittadini è

quello dell'impatto sulla salute e acustico. Per quest'ultimo aspetto, lo studio effettuato ha interessato l'area vasta che

coincide con una fascia di larghezza pari a 5 km dalla linea di costa verso l'entroterra, sulla base di localizzazione

dell'area di cantiere, presenza di ricettori sensibili come scuole, ospedali, case, e possibili impatti nelle aree collinari,

specie di notte. L'effetto potenziale
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dell'impatto acustico valutato dal Sia è risultato non significativo "dal momento che - spiega Autorità di Sistema

Portuale - tutte le fasi di attività determinano valori massimi nel complesso abbastanza contenuti". Sono previsti

comunque vari punti di monitoraggio per ricettori sensibili individuati intorno all'area di cantiere. Il monitoraggio sarà

effettuato per la durata del cantiere per le lavorazioni a maggior impatto emissivo come operazioni di costruzione dei

cassoni e impianto di betonaggio. La durata di ciascun controllo sarà di 24 ore, comprendendo dunque anche la notte.

I monitoraggi in fase di cantiere saranno effettuati tramite rivelli fonometrici con stazione fissa. Per mitigare l'impatto

sono previste installazioni di barriere fonoassorbenti nelle aree a maggior impatto definite a seguito di valutazioni

modellistiche previsionali. Verranno scelte macchine e attrezzature a bassoimpatto acustico. Sono previste modifiche

delle modalità operative o limitazione temporale, per quanto possibile, della durata delle lavorazioni potenzialmente

impattanti. Impatto da emissioni in atmosfera Per quanto riguarda l'impatto delle emissioni in atmosfera, il Sia ha

considerato gli impatti sull'area indicata nella planimetria che comprende una superficie di 15 x 7 chilometri quadri.

L'area è stata considerata nel suo complesso nella modellizzazione delle emissioni atmosferiche condotte nella

preparazione del Sia stesso, e comprende la zona portuale dove verrà a trovarsi il cantiere, l'area urbana che si

affaccia sul mare e una parte del suo entroterra. Le analisi e le valutazioni modellistiche hanno mostrato che "per gli

inquinanti in fase gassosa, i valori massimi degli indicatori nel dominio risultano essere 10 volte inferiori ai limti di

legge" spiega Autorità di Sistema Portuale. Anche qui sono previsti monitoraggi della durata di 30 giorni per tutta la

durata dell'esecuzione dell'opera: tramite campionamento con stazione mobile, elaborazione dei dati rilevati dalle

stazioni di monitoraggio di Genova Ronchi e Genova Buozzi. L'esatta ubicazione a livello di micro-scala verrà

concordata con Arpal nelle prossime settimane. Tra le misure di mitigazione, per quanto riguarda le polveri bagnatura

di cumuli, strade, camion telonati, sistemi di nebulizzazione delle aree di cantiere. Per quanto riguarda gli inquinanti,

utilizzo d mezzi e oli che rispettino i criteri ecologici. Gli investimenti per la sostenibilità a ponente Sono previste

alcune opere per "compensare" il ponente per quella che, a detta di molti, è l'ennesima servitù: l'elettrificazione delle

banchine del Psa di Pra', il parco urbano delle "Dune", il viadotto di Pra', la passeggiata a levante con ponte

ciclopedonale e il nuovo parco urbano Pra'-Palmaro. Verrà inoltre mitigato l'impatto delle attività portuali nei confronti

della fascia urbana con la creazione di uno schermo visivo e barriera di contenimento dei rumori. Saranno riutilizzati i

materiali presenti in loco, trattati, movimentati e sagomati per la realizzazione di una serie di dune. Vedrà poi la luce

un nuovo spazio urbano: un parco lineare immerso nella natura, un ricco paesaggio di biodiversità mediterranea

attrezzato per lo sport, il relax, il gioco e la fruizione di eventi. Su molte di queste opere però si è accesa la polemica:

"Non sono opere di mitigazione per questo progetto nuovo dei cassoni - ha detto Claudio Chiarotti, capogruppo Pd,

in aula - erano interventi che il ponente aspettava già da tempo".
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RINA prosegue il piano M&A e fa shopping negli USA: acquisita "Patrick Engineering"

RINA ha annunciato l'acquisizione dell'intero capitale sociale di Patrick Engineering, società di consulenza
ingegneristica attiva principalmente nei settori infrastrutture, trasporti ed energie rinnovabili, con sede a Chicago .
L'azienda, con ricavi lordi pari a circa 82 milioni di dollari, 340 dipendenti e 19 uffici nel nord est degli Stati Uniti, sarà
completamente integrata all'interno di RINA Consulting, la controllata del Gruppo attiva nel settore dell'ingegneria .

Genova, 23 gennaio 2023 - L'acquisizione rappresenta per RINA un ulteriore

passo avanti nell'attuazione di una più ampia strategia di crescita per linee

interne ed esterne, che si tradurrà in un rafforzamento della copertura

geografica e che arricchirà ulteriormente anche le competenze che il Gruppo

oggi già possiede. RINA prosegue così il proprio percorso di espansione

internazionale che la vede già presente nei principali mercati a livello globale e

si propone, inoltre, di supportare i propri clienti anche nei grandi progetti

oltreoceano. Ugo Salerno, Presidente e Amministratore Delegato di RINA, ha

dichiarato : «Grazie a Patrick Engineering e alle competenze dei nuovi

colleghi americani, avremo un'opportunità unica per crescere nel fiorente

mercato delle infrastrutture del Nord America. L'acquisizione ci consentirà

inoltre di avere una piattaforma per espanderci non solo in questo settore, ma

in tutte le linee di business, facendo degli Stati Uniti uno degli hub principali del

Gruppo. RINA potrà, infine, esportare oltreoceano le sue competenze

altamente specializzate nel campo dei materiali, dei test di laboratorio e delle

tecnologie innovative». Daniel Patrick Dietzler, Fondatore di Patrick

Engineering, ha aggiunto : «Le nostre aziende sono complementari e clienti e colleghi trarranno beneficio da questa

acquisizione, accelerando la crescita in nuovi settori e ampliando le nostre competenze. Abbiamo un solido

portafoglio clienti, suddiviso tra il settore pubblico e quello privato, che spazia dalle aziende di trasporto e di servizi

pubblici nelle grandi città americane fino a quelle dell'industria pesante. Attraverso la rete internazionale di RINA

acquisiremo esperienza, in particolare nell'eolico offshore, nel trasporto ferroviario ad alta velocità e in altre aree

sempre più richieste dai clienti». «La posizione di rilievo di Patrick Engineering nei settori dell'energia, delle

infrastrutture e dei trasporti degli Stati Uniti, combinata con la forte esperienza multisettoriale di RINA, in particolare

nella sostenibilità e nella transizione energetica, ci consentiranno di intercettare le opportunità offerte dal piano di

investimenti infrastrutturali annunciato dall'amministrazione Biden» conclude Salerno. Global Strategy ha assistito

RINA durante tutte le fasi dell'acquisizione in qualità di advisor M&A, in collaborazione con AMA International di New

York. L'operazione è stata inoltre seguita da PwC Italia, che ha supportato RINA nella due diligence commerciale,

tecnologica, finanziaria e fiscale nonché nella finalizzazione del deal. Mayer Brown ha seguito tutta la due diligence

legale e la preparazione dei documenti contrattuali.
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Diga, memoria aggiuntiva di Eteria. I lavori proseguono

Si allungano i tempi per il giudizio di merito del Tar

GENOVA - Si allungano i tempi per il giudizio di merito del Tar su ricorso del

gruppo Eteria contro l'aggiudicazione dei lavori della nuova diga di Genova al

gruppo capeggiato da Webuild. La seduta pubblica è prevista venerdì, di

fronte ai giudici del Tribunale amministrativo regionale, che aveva rigettato la

richiesta di sospensiva di Eteria (LEGGI QUI), dando di fatto avvio ai lavori

(LEGGI QUI), per ora dei progettisti ma a breve anche sul campo, come

anticipato a Primocanale la scorsa settimana dall'ammiraglio Sergio Liardo

(LEGGI QUI). Secondo quanto risulta a Primocanale, il gruppo Eteria avrebbe

presentato una memoria aggiuntiva, in relazione ai documenti depositati dalla

controparte, su cui Webuild sta preparando le sue risposte, il che richiede

tempo. Venerdì il Tar comunicherà un altro nuova data per il giudizio di merito.

Inoltre pare prendere sempre più peso un macigno sul capo del consorzio

Eteria che, in virtù di una multa di circa 70 milioni ricevuta in Spagna, non

avrebbe neppure avuto i titoli per partecipare alla gara per la diga di Genova.

Se anche il giudizio di merito del Tar desse ragione ad Eteria, cosa che pare

difficile visti i presupposti, i lavori per la diga andrebbero comunque avanti

con Webuild ma ad Eteria spetterebbe un congruo risarcimento, come aveva spiegato a novembre a Primocanale il

presidente del porto di Genova Paolo Emilio Signorini SIGNORINI: "COMUNQUE VADA AL TAR ORMAI I LAVORI

ANDRANNO AVANTI" (intervista del 25 novembre) .

PrimoCanale.it
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Nuova diga di Genova, folla di cittadini a consiglio municipio Ponente

Un tema molto sentito fra la popolazione soprattutto per la questione della costruzione, qui, dei cassoni della nuova
diga foranea del porto

di Redazione porti Molti cittadini, esponenti dei comitati ma non solo, sono

rimasti fuori dalla sede del municipio Ponente in piazza Gaggero a Voltri dove

si svolge, oggi, il consiglio municipale monotematico dedicato al futuro del

bacino portuale. Un tema molto sentito fra la popolazione soprattutto per la

questione della costruzione, qui, dei cassoni della nuova diga foranea del

porto. Al consiglio sono presenti, per l'occasione, anche il sindaco di Genova

Marco Bucci, per la prima volta al consiglio municipale dal suo primo

mandato, e il presidente dell'Autorità portuale Paolo Signorini. L'aula del

municipio non è abbastanza capiente per ospitare tutti i cittadini che

avrebbero voluto entrare. Chi è rimasto fuori ha protestato con urla e

striscioni. "Quella di oggi non è un'assemblea pubblica e il consiglio si deve

svolgere nel rispetto del regolamento, ci sarà un incontro pubblico, in futuro,

dove tutti potranno intervenire", ha detto Guido Barbazza, presidente del

municipio Ponente. Il consigliere Claudio Chiarotti, Pd, ha criticato la scelta di

non avere organizzato il consiglio in una sede più ampia.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

lunedì 23 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 44

[ § 2 1 0 5 0 7 4 6 § ]

Porto di Genova, sequestrati macchinari per la fabbricazione di materiale di armamento
destinati all'Etiopia

Valore di oltre tre milioni di euro, sono tre le persone indagate

Genova - I militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di

Genova ed i funzionari del reparto Antifrode dell'Ufficio delle Dogane di

Genova 1, coordinati dalla Procura della Repubblica di Genova, hanno

sequestrato in porto macchinari per la fabbricazione di materiale d'armamento

(bossoli) destinati all'esportazione in Etiopia in assenza delle necessarie

autorizzazioni. "L'attività di servizio ha tratto origine da una verifica doganale

eseguita nel mese di ottobre u.s., che ha permesso di accertare, all'interno di

due container giunti negli spazi doganali del porto d i  Genova p e r  l a

successiva esportazione verso l'Etiopia, la presenza di una macchina

"scanalatrice" e di una "rifilatrice" corredate da manuali d'uso e istruzioni per

la produzione di bossoli, sebbene l'esportatore, una società con sede a

Lecco, avesse presentato documenti attestanti genericamente la presenza di

un "tornio parallelo" e di "macchine per la formatura a caldo", senza alcun

riferimento alla fabbricazione di materiali di armamento. Al riguardo si

evidenzia che in data 07.10.2021 il Parlamento Europeo ha adottato una

Risoluzione che invita gli Stati UE a bloccare l'esportazione di armi verso

l'Etiopia, a causa di una grave crisi umanitaria nella regione del Tigray, dove sono in corso guerre con ingenti perdite

di civili e violazioni di diritti umani", si legge nella nota stampa. Allo stato, tre sono le persone indagate in relazione ai

reati di "esportazione di materiali di armamento senza la prescritta autorizzazione" e di "falsità ideologica commessa

dal privato in atto pubblico" I macchinari per la produzione di materiale di armamento, del valore di oltre 3 milioni di

euro, sono stati sottoposti a sequestro, su disposizione della Procura della Repubblica di Genova, dai militari del

Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria e dai funzionari doganali di Genova, i quali hanno altresì perquisito le sedi

delle società coinvolte nell'operazione. "La Procura precisa che le ipotesi investigative delineate sono state formulate

nel rispetto del principio della presunzione d'innocenza delle persone sottoposte ad indagini e che la responsabilità

degli indagati sarà definitivamente accertata solo ove intervenga sentenza irrevocabile di condanna", prosegue la

nota.
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Rina mette a segno un'acquisizione in Usa ma due soci escono dal capitale

Rilevata negli Usa la società Patrick Engineering mentre sono state riacquistate le quote di Vei Capital e Nb
Renaissance a quasi 10 anni dal loro ingresso

di  Redazione SHIPPING ITALY 23 Gennaio 2023 Ugo Salerno,

amministratore delegato e presidente del Gruppo Rina, ha annunciato in

un'intervista al Corriere della Sera , di aver portato a termine l'acquisizione

della società statunitense Patrick Engineering mentre i due azionisti di

minoranza Vei Capital e Nb Renaissance che erano entrati nel 2014 rilevando

il una quota di minoranza (salita negli anni al 27%) sono usciti dalla società

genovese. Con ricavi netti intorno ai 60 milioni di dollari, 340 dipendenti e

sede a Chicago, Patrick Engineering è un'azienda attiva nella consulenza

ingegneristica in diversi rami, dalle infrastrutture ai trasporti e alle energie

rinnovabili. L'obiettivo di Rina è cogliere le consistenti opportunità di un

mercato - quello statunitense - dove il presidente Joe Biden ha annunciato un

piano di maxi investimenti da millesettecento miliardi di dollari. "L'acquisizione

è una nuova base negli Usa, un'opportunità unica per crescere nel fiorente

mercato delle infrastrutture del Nord America. Gli Usa diventeranno uno degli

hub principali del gruppo" ha dichiarato Salerno nell'intervista. Nel paese Rina

è già presente con 150 persone e uffici tra Washington, Houston e Fort

Lauderdale: con l'acquisizione, la forza lavoro a stelle e strisce salirà a 500 persone. Secondo il Corriere il prezzo

dovrebbe essere tra 8 e 10 volte il margine operativo lordo, per cui la stima è di circa 50 milioni di dollari sborsati per

l'acquisizione. Per ciò che riguarda invece il cambio nell'assetto azionario, è stata Rina a riacquistare il 27% ceduto

da Naus, il veicolo dei fondi di private equity Vei Capital e Nb Renaissance che erano entrati nel capitale nel 2014 con

la prospettiva di una quotazione in borsa che fino ad oggi non ha preso forma. Dopo questo buy back ("un'uscita

concordata" l'ha definita Salerno), la multinazionale genovese sta ora cercando nuovi soci: "Siamo in contatto con

alcuni fondi per un possibile loro ingresso come azionisti di minoranza, con una quota complessiva che può arrivare

anche al 33%. L'operazione dovrebbe chiudersi entro fine anno e portare nuove risorse e competenze specifiche per

continuare sulla strada delle acquisizioni" ha aggiunto il numero uno dell'azienda di via Corsica. Rina è tuttora

controllato dal Registro Navale Italiano, un ente morale di natura privata (paragonabile a una fondazione) nel cui

consiglio di amministrazione siedono i rappresentanti di varie associazioni di Camere di Commercio, armatori,

assicurazioni, cantieri e altri professionisti. Il gruppo dal 2014 era appunto partecipato da Palladio, attraverso Vei

Capital e Venice Shipping & Logistics, e dal 2016 da NB Renaissance (che aveva rilevato la quota originariamente

acquisita da Intesa Sanpaolo quando entrò insieme a Palladio) sottoscrittori inizialmente di un aumento di capitale da

25 milioni. Questi stessi investitori si erano impegnati a investimenti successivi sottoforma di equity e di obbligazioni

convertibili sino a un totale
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di 100 milioni, corrispondente a non oltre il 30% del capitale. La quotazione in Borsa era stata programmata prima

nel 2019, poi posticipata e da ultimo messa in agenda nel 2023. I ricavi del 2022 viaggiano intorno ai 680 milioni di

euro, mentre nel 2023 dovrebbero superare i 700 milioni mentre parallelamente continua a crescere l'organico arrivato

a 5mila lavoratori a tempo indeterminato a fine 2022 cui si aggiungeranno nuovi ingressi di quest'anno. Fra i nuovi

progetti per lo shipping nel campo della decarbonizzazione spicca l'accordo di collaborazione firmato con Maran Dry

Management (società dell'armatore greco Angelicoussis) e la società di progettazione cinese Sdari per una nuova

nave portarinfuse in grado di ridurre le emissioni di CO2 utilizzando Gnl e idrogeno prodotto a bordo. A Genova il

gruppo è impegnato come project manager per la nuova diga foranea ed è attivo anche nell'ampliamento dei cantieri

di Sestri Ponente di Fincantieri, per il tunnel subportuale che sostituirà la Sopraelevata e per la metropolitana in Val

Bisagno.
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Sequestrati in porto a Genova container con macchinari per produrre armamenti diretti in
Etiopia

Gli impianti, del valore di 3 milioni di euro, erano stati descritti genericamente come un "tornio parallelo" e "macchine
per la formatura a caldo"

di REDAZIONE SHIPPING ITALY 23 Gennaio 2023 Due container

sequestrati e tre persone indagate: questo al momento il bilancio di una

operazione condotta nel porto di Genova che ha portato ad accertare la

presenza nello scalo di macchinari per la fabbricazione di bossoli destinati

all'esportazione, non autorizzata, in Etiopia. Il fermo è stato messo in atto dai

militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Genova con i

funzionari del reparto Antifrode dell'Ufficio delle Dogane di Genova 1 ,

coordinati dalla locale Procura e fa seguito a verifiche condotte lo scorso

ottobre negli spazi doganali dello scalo e successive perquisizioni nelle sedi

delle società coinvolte nell'operazione. Sulla base di questi accertamenti si è

appurato come gli impianti, del valore di oltre 3 milioni di euro, fossero stati

descritti dall'esportatore - una azienda di Lecco - genericamente come un

"tornio parallelo" e "macchine per la formatura a caldo", senza alcun

riferimento al fatto che potessero invece servire alla fabbricazione di materiali

di armamento. Il loro sequestro, ricorda la Guardia di Finanza in una nota,

trova ragione nella Risoluzione con cui il 7 ottobre del 2021 il Parlamento

Europeo ha bloccato l'esportazione di armi verso l'Etiopia, a causa della grave crisi umanitaria in corso nella regione

del Tigray. Per i tre indagati si ipotizzano i reati di "esportazione di materiali di armamento senza la prescritta

autorizzazione" e di "falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico".
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Crollo degli infortuni nei terminal container di Psa sotto la Lanterna

L'obiettivo per il 2023 sarà quello di non superare il valore dell'indice Lost Time Injury Frequency Rate Ltif pari a 8, un
punto inferiore rispetto al valore 2022

di Redazione SHIPPING ITALY 23 Gennaio 2023 Giovedì 19 gennaio nella

Sala del Capitano di Palazzo San Giorgio, sede dell'AdSP del Mar Ligure

Occidentale, si è tenuto il safety day 2023 di Psa, l'appuntamento biannuale

del Gruppo che condivide con autorità e stakeholder sul territorio i risultati e le

sfide per il futuro sui temi di salute, sicurezza, security e sostenibilità: durante

l'evento è stata firmata la Politica 2023 di Psa su salute, sicurezza, security e

sostenibilità dagli stakeholder presenti in sala, tra cui AdSP, Capitaneria,

Dogana, Guardia di Finanza, Polizia di Frontiera-Polmare, Culmv, Organismo

di Vigilanza, Sigle sindacali e Rls dei due terminal. "Quello di oggi è un evento

sostanziale e non formale: la salute e la sicurezza sono da sempre nel dna del

Gruppo Psa International e l'adozione di certificazioni di Qualità Sicurezza e

Ambiente non sono stati meri adempimenti formali - ha sottolineato

Francesco Parodi, Qhse Director di Psa Sech e Pas Genova Pra' - poiché nel

tempo hanno dimostrato l'evoluzione culturale prodotta in seno ai nostri

terminal da parte di tutta la collettività dei lavoratori e dei nostri stakeholder.

Le politiche aziendali in termini di tutela della salute e della sicurezza sono un

elemento fondamentale, e sono volte al senso della responsabilità sociale nel fare impresa". A dimostrazione la nota

del gruppo ha snocciolato alcuni numeri: "Dal 2009 al 2022 gli incidenti nei terminal di Psa Sech e Genova Pra' sono

passati da 165 a 23 incidenti totali, con un crollo dell'85% dei casi infortunistici, e come dimostrato dall'indice Ltif

(Lost Time Injury Frequency Rate), passato da 56,26 nel 2009 a 4,18 nel 2022 per il terminal Psa Sech e da 142 a 4,1

per il terminal Psa Genova Pra' dal 2009 al 2022. L'obiettivo per il 2023 sarà quello di non superare il valore di Ltif pari

a 8, un punto inferiore rispetto al valore 2022" ha aggiunto Parodi. "Vogliamo ringraziare anche le Autorità e i partner

che lavorano con noi quotidianamente, e che hanno contribuito a far crescere il profondo valore che, come Psa,

diamo ai valori collegati ai temi di sicurezza, safety e salute". Centrale anche la formazione, come sottolineato dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Paolo Emilio Signorini: "Individuare i rischi e saperli trattare ha una

rilevanza fondamentale nelle aziende e nel loro modello culturale e comportamentale, al centro dell'attenzione per un

luogo come il Porto di Genova dove si discute di come affrontare qualsiasi tipo di rischio, anche il rischio guerra, il

rischio maltempo, il rischio idrogeologico e non ultimo il rischio pandemia". E proprio sul tema di formazione e

sicurezza, in concomitanza con il safety day di Psa, si è svolto uno dei corsi del ciclo di formazione di base "Safety

First - La sicurezza prima di tutto" dell'AdSP del Mar Ligure Occidentale, che hanno l'obiettivo di attivare un modello

culturale e comportamentale di consapevolezza della propria attività durante
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lo svolgimento delle mansioni e di sensibilizzare il lavoratore verso i rischi inerenti alle attività lavorative in ambito

portuale.
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Nuovo collegamento intermodale per Hannibal tra Melzo e Marzaglia

Partirà il 25 gennaio il nuovo collegamento ferroviario tra i terminals di Melzo

e quello di Marzaglia, quest'ultimo, già operativo ormai da un anno con il

collegamento diretto cinque volte a settimana con il porto di La Spezia La

trazione sarà affidata a Oceangate e la frequenza iniziale sarà di tre

circolazioni a settimana nella prima fase iniziale, con l'obiettivo di passare a

breve a cinque circolazioni a settimana Melzo, 23/01/2023 - L'area di Modena

risulta strategica per intercettare volumi marittimi ma anche, e soprattutto, per

traffici continentali, sfruttando la possibilità di caricare anche semirimorchi

P400 e rilanciando da Melzo direttamente su Rotterdam, sulla Germania,

Austria e Cina. "Con questo altro nuovo servizio, continua lo sviluppo del

nostro network intermodale, fondamentale l'integrazione di flussi marittimi e

continentali che è sempre stata alla base della nostra proposta e della nostra

strategia di crescita" ha commentato Cristiano Pieragnolo General Manager

di Hannibal.
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Nuovo collegamento intermodale per Hannibal tra Melzo e Marzaglia

"Con questo altro nuovo servizio, continua lo sviluppo del nostro network intermodale"

Milano - Partirà il 25 gennaio il nuovo collegamento ferroviario tra i terminals

di Melzo e quello di Marzaglia , quest'ultimo, già operativo ormai da un anno

con il collegamento diretto cinque volte a settimana con il porto di La Spezia.

La trazione sarà affidata a Oceangate e la frequenza iniziale sarà di tre

circolazioni a settimana nella prima fase iniziale, con l'obiettivo di passare a

breve a cinque circolazioni a settimana. L'area di Modena risulta strategica

per intercettare volumi marittimi ma anche, e soprattutto, per traffici

continentali, sfruttando la possibilità di caricare anche semirimorchi P400 e

rilanciando da Melzo direttamente su Rotterdam, sulla Germania, Austria e

Cina. "Con questo altro nuovo servizio, continua lo sviluppo del nostro

network intermodale , fondamentale l'integrazione di flussi marittimi e

continentali che è sempre stata alla base della nostra proposta e della nostra

strategia di crescita" ha commentato Cristiano Pieragnolo General Manager

di Hannibal.
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Porto di Ancona, in crescita le movimentazioni: +56% per il traffico delle merci rinfuse e
+31% i passeggeri

ANCONA - Un anno col segno più davanti per lo scalo portuale di Ancona. Il

traffico complessivo 2022 delle merci nel porto d i  Ancona-Falconara

Mari t t ima ammonta a 10.576.996 tonnel late,  con un andamento

sostanzialmente in linea con il 2021. Sono stabili le merci liquide e i container;

si registra un leggero calo delle merci su tir e trailer mentre le merci rinfuse

segnano una crescita del +56% rispetto all'anno precedente, dovuta in

particolare a cereali, carbone, minerali grezzi come il caolino.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cantieri aperti nella zona portuale

Oggi la conferenza dei servizi per il via libera definitivo al Marina Yachting

Riqualificazione di varco Fortezza, la nuova configurazione di largo della

Pace, la riorganizzazione del sistema del ferro ed il completamento

dell'urbanizzazione della darsena servizi. C'è fermento in zona portuale, con

diversi cantieri aperti per delineare un nuovo volto dello scalo e dell'area

periportuale. Il 2023 è caratterizzato infatti da numerosi interventi che

andranno a ridefinire il porto, restituendo parti importanti alla città, come nel

caso del porto storico, e aumentandone l'efficienza e la competitività,

rispondendo al meglio a quelle che sono le esigenze della logistica e della

portualità in generale. Varco Fortezza è ormai in dirittura d'arrivo ed ha già

visto realizzata la nuova rotatoria nei pressi di largo Plebiscito per arretrare

poi il varco fino all'altezza della Capitaneria di porto. Entro la fine di

settembre, invece, termineranno i lavori della darsena traghetti. Fondamentale

poi il cantiere per i lavori di ultimo miglio ferroviario. «Al termine dei lavori - ha

evidenziato il presidente dell'Adsp Pino Musolino - l'infrastruttura ferroviaria

portuale sarà costituita da sette binari a servizio della manovra primaria, oltre

ad ulteriori 6 binari a servizio di quella secondaria. Inoltre è prevista la

realizzazione del collegamento dell'infrastruttura al terminal commerciale, con una connessione diretta alla banchina

25 e 4 nuovi binari a servizio dell'area, con l'ottimizzazione del collegamento esistente con le banchine 23 e 24 e

l'automazione dell'intero sistema ferroviario». Infine, transitando nei pressi di varco Vespucci, è possibile vedere

mezzi all'opera per la riqualificazione dell'intera area attorno a largo della Pace. E intanto domani è in programma la

conferenza dei servizi per dare finalmente il via libera definitivo al progetto di realizzazione del Marina Yachting. Un

passaggio atteso da tempo.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Terminal Container di Salerno si dota di una nuova gru Liebherr

La versione della nuova gru, LHM 600 High Rise, presenta un punto di rotazione più alto, che consente la
manutenzione di navi più grandi e file di container.

Salerno.  La  Salerno Container Terminal (SCT) ha aggiunto alla sua

attrezzatura per la movimentazione dei container la nuova gru LHM 600 HR di

Liebherr, che offre uno sbraccio di 58 metri e spreader twin-lift con una

capacità di 2 x 32,5 tonnellate. La nuova macchina è dotata di un'estensione

della torre di 12 metri, mentre le gru di questa varietà hanno una cabina più

alta, che è di 37,1 metri. Anche il punto di rotazione è più alto, consentendo di

servire navi più grandi. Con la gamma estesa della gru, è possibile ospitare

più file di container. SCT nella sua comunicazione ha affermato che è stato

raggiunto un tempo di consegna rapido con il completamento dell'ordine nel

novembre 2022 e la consegna della gru circa un mese dopo, il 29 dicembre

2022. Non si tratta della prima macchina Liebherr presso il terminal container

italiano in quanto sono già in uso due LHM 800 e due LHM 600. Il Gruppo

Gallozzi, capogruppo di SCT, e Liebherr lavorano insieme dal 2017. La nuova

gru sarà utilizzata per le operazioni di container ed è prevista per il

funzionamento 24 ore su 24, 7 giorni su 7. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Salerno
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Ponte Stretto: Germanà (Lega), al via percorso collaborazione Comune Messina e Mit

(AGENPARL) - lun 23 gennaio 2023 Ponte Stretto: Germanà (Lega), al via

percorso collaborazione Comune Messina e Mit ROMA, 23 gen. - "Sono

felice di poter affermare che è iniziato quel percorso di collaborazione tra il

Comune di Messina e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che,

come Lega, abbiamo fortemente voluto e contribuito a realizzare.

Nell'amministrazione comunale, siamo nella squadra di Federico Basile con

un ruolo da protagonisti, e siamo convinti che si potrà lavorare in sinergia per

la città di Messina. Tanti i temi trattati, dal Ponte sullo Stretto a tutte le

strutture di cui necessita il territorio: gli svincoli, il piano regolatore e il porto di

Tremestieri. L'incontro di oggi è il primo passo. Il vicepremier e ministro

Matteo Salvini i primi di marzo, dopo le elezioni regionali, verrà a Messina per

vedere di persona tutte le opere che oggi sono state oggetto di discussione".

Così il senatore messinese della Lega, Nino Germanà, a margine dell'incontro

tenutosi al Mit con il vicepremier e ministro Salvini, a cui era presente anche il

sindaco di Messina Federico Basile.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte Stretto, Salvini ha visto sindaco Messina:ribadita importanza

Roma, 23 gen. (askanews) - Incontro al Mit tra il Vicepremier e Ministro

Matteo Salvini e il sindaco di Messina Federico Basile. Lo comunica il

ministero in un a nota, aggiungendo che l'incontro è stato l'occasione per fare

il punto sulla situazione infrastrutturale della città: "è stata ribadita l'importanza

di concretizzare il Ponte sullo Stretto e sono stati affrontati altri temi come

svincoli, piano regolatore, porto d i  Tremestieri" .  Presente anche i l

parlamentare della Lega Nino Germanà.

Askanews

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte sullo Stretto, Germanà (Lega), "Al via percorso collaborazione Comune Messina e
Mit"

"Il vicepremier e ministro Matteo Salvini i primi di marzo, dopo le elezioni regionali, verrà a Messina per vedere di
persona tutte le opere che oggi sono state oggetto di discussione"

"Sono felice di poter affermare che è iniziato quel percorso di collaborazione

tra il Comune di Messina e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che,

come Lega, abbiamo fortemente voluto e contribuito a realizzare.

Nell'amministrazione comunale, siamo nella squadra di Federico Basile con

un ruolo da protagonisti, e siamo convinti che si potrà lavorare in sinergia per

la città di Messina. Tanti i temi trattati, dal Ponte sullo Stretto a tutte le

strutture di cui necessita il territorio: gli svincoli, il piano regolatore e il porto di

Tremestieri. L'incontro di oggi è il primo passo. Il vicepremier e ministro

Matteo Salvini i primi di marzo, dopo le elezioni regionali, verrà a Messina per

vedere di persona tutte le opere che oggi sono state oggetto di discussione".

Così il senatore messinese della Lega, Nino Germanà, a margine dell'incontro

tenutosi al Mit con il vicepremier e ministro Salvini, a cui era presente anche il

sindaco di Messina Federico Basile.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte sullo Stretto, Salvini incontra il sindaco di Messina

Incontro tra il vicepremier e ministro Matteo Salvini e il sindaco di Messina,

Federico Basile Incontro al Mit tra il vicepremier e ministro Matteo Salvini e il

sindaco di Messina Federico Basile. È stata l'occasione per fare il punto sulla

situazione infrastrutturale della città: è stata ribadita l'importanza di

concretizzare il Ponte sullo Stretto e sono stati affrontati altri temi come

svincoli, piano regolatore, porto d i  Tremestieri.  Presente anche i l

parlamentare della Lega Nino Germanà.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Infrastrutture, amministratori a confronto con Salvini a Roma. Il ministro a marzo a
Messina

Tag: lunedì 23 Gennaio 2023 - 18:42 Non solo ponte. Si è parlato anche di

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Tag: lunedì 23 Gennaio 2023 - 18:42 Non solo ponte. Si è parlato anche di

svincoli, Prg e porto di Tremestieri. Presenti il sindaco Basile, il vice

Mondello, il direttore generale Puccio e il senatore Germanà ROMA - Non

solo ponte sullo Stretto. Il sindaco Federico Basile ha incontrato il ministro

Matteo Salvini per fare il punto sulla situazione infrastrutturale a Messina.

Al centro del colloquio, temi di fondamentale importanza per la città quali

svincoli, Piano regolatore e porto d i  Tremestieri. Insieme al primo

cittadino erano presenti il vice Salvatore Mondello, il direttore generale del

Comune Salvo Puccio e il senatore Nino Germanà. "Oltre all'importanza di

concretizzare il Ponte sullo Stretto - spiega il parlamentare - abbiamo

affrontato temi importanti per lo sviluppo di Messina. Tanti gli argomenti

trattati. L'incontro di oggi è un primo passo. Il vicepremier e ministro

Matteo Salvini, infatti, i primi di marzo, dopo le elezioni regionali, verrà a

Messina per vedere di persona tutte le opere che oggi sono state oggetto

di discussione. Sono felice - ha aggiunto Germanà - di poter affermare

che è iniziato quel percorso di collaborazione tra il Comune di Messina e il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che, come Lega, abbiamo fortemente voluto e contribuito a realizzare.

Nell'amministrazione comunale, siamo nella squadra di Federico Basile, con un ruolo da protagonisti e siamo convinti

che si potrà lavorare in sinergia per la città di Messina". Incontro all'Anci Il sindaco Basile ha avuto anche un incontro

all' Anci (l'associazione dei Comuni d'Italia) con il vicesegretario Galdi per parlare di supporto e coordinamento tra

comune di Messina con la direzione nazionale dell'associazione "per le buone pratiche di amministrazione - ha detto il

primo cittadino - nell'ambito della programmazione dei fondi nazionali e comunitari e della relativa attuazione".
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Palermo, incendio in traghetto: si lavora per spegnere ultimi focolai

L'intervento dei Vigili del Fuoco Continua a bruciare dal 14 gennaio scorso un

traghetto nel porto di Palermo. Vigili del Fuoco al lavoro per spegnere gli

ultimi focolai.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Nave Gnv brucia ancora,arrivati mezzi speciali Vvf da Genova

Temperature molto alte nel traghetto, interno è incandescente

(ANSA) - PALERMO, 23 GEN - Sono arrivati mezzi speciali e uomini da

Genova per riuscire a spegnere il rogo nel garage del traghetto della Superba

della Gnv che da sabato 14 gennaio brucia al porto di Palermo. Sarebbe

dovuta salpare per Napoli. Ieri sono proseguite le operazioni di monitoraggio

delle temperature del ponte 4 e, contestualmente, si sono svolti i sopralluoghi

e le operazioni preliminari per garantire l'accesso al ponte 4 al fine di

procedere alle operazioni di spegnimento. "Le temperature hanno raggiunto

livelli molto alti - dice il comandante dei vigili del fuoco, Sergio Inzerillo - e

l'interno della nave è ancora incandescente. Il nostro intento è di far sì che i

focolai sul ponte 4 si arrestino nei giorni a seguire. Purtroppo, le miscele

infiammabili sono state alimentate dalle folate di vento penetrate dagli oblò

che erano stati danneggiati dalla potenza dell'acqua sparata dagli idranti".

Ancora non si riesce a raggiungere il garage che custodisce oltre i mezzi

pesanti: è stato sigillato nella speranza che la carenza di ossigeno soffochi

l'incendio. Da qui sarebbe partito il rogo. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Incendio Nave Gnv, pompieri aprono portellone, dentro garage

Il rogo si era sviluppato sabato 14 gennaio, raffredata la stiva

(ANSA) - ROMA, 23 GEN - I vigili del fuoco hanno aperto il portellone del

traghetto e sono entrati dentro il garage della nave Gnv Superba, dove la sra

di sabato 14 gennaio si è sviluppato un incendio mentre il traghetto era

ormeggiato nel porto di Palermo. Da ieri pomeriggio infatti proseguono le

operazione di spegnimento nel ponte 4: in particolare sono stati effettuati dei

fori dal ponte 6, la copertura sopra il garage, sia dal lato di dritta che di

sinistra, da dove è stata inserita della schiuma per cercare di raffreddare la

zona dove ci sono i mezzi. Alle operazioni hanno preso parte i vigili del fuoco

dei comandi di Genova, Napoli insieme a quelli di Palermo e di altri comandi

provinciali della provincia. Le operazioni con lo schiumogeno sono state

necessarie per diminuire le temperature nel garage e consentite alle squadre

di effettuare le necessarie verifiche. Dopo aver accertato che vi erano le

condizioni si è deciso di procedere all'apertura del portellone, avvenuta nel

primo pomeriggio. In questo momento due squadre stanno effettuando le

operazioni di spegnimento e smassamento. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Incendio traghetto Palermo-Napoli, si spengono gli ultimi focolai

Sono iniziate le operazioni di spegnimento degli ultimi focolai sul traghetto

Superba della Gnv, che aveva come destinazione Napoli, che dalla scorsa

settimana è in banchina al porto di Palermo dopo un incendio divampato

durante le operazioni di imbarco di mezzi e passeggeri. Sul posto i vigili del

fuoco. Alle operazioni partecipano anche squadre da Genova del team MIRT

- Maritime Incident Response Team, esperte in operazioni di attacco

all'incendio su grandi navi. vbo/gsl

Ildenaro.it

Palermo, Termini Imerese
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Incendio traghetto Palermo-Napoli, si spengono gli ultimi focolai

Sono iniziate le operazioni di spegnimento degli ultimi focolai sul traghetto

Superba della Gnv, che aveva come destinazione Napoli, che dalla scorsa

settimana è in banchina al porto di Palermo dopo un incendio divampato

durante le operazioni di imbarco di mezzi e passeggeri. Sul posto i vigili del

fuoco. Alle operazioni partecipano anche squadre da Genova del team MIRT

- Maritime Incident Response Team, esperte in operazioni di attacco

all'incendio su grandi navi. vbo/gsl.

Italpress

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, la nave Gnv brucia ancora: mezzi speciali da Genova

1' DI LETTURA PALERMO - Sono arrivati mezzi speciali e uomini da

Genova per riuscire a spegnere il rogo nel garage del traghetto della Superba

della Gnv che da sabato 14 gennaio brucia al porto di Palermo. Sarebbe

dovuta salpare per Napoli. Ieri sono proseguite le operazioni di monitoraggio

delle temperature del ponte 4 e, contestualmente, si sono svolti i sopralluoghi

e le operazioni preliminari per garantire l'accesso al ponte 4 al fine di

procedere alle operazioni di spegnimento. "Le temperature hanno raggiunto

livelli molto alti - dice il comandante dei vigili del fuoco, Sergio Inzerillo - e

l'interno della nave è ancora incandescente. Il nostro intento è di far sì che i

focolai sul ponte 4 si arrestino nei giorni a seguire. Purtroppo, le miscele

infiammabili sono state alimentate dalle folate di vento penetrate dagli oblò

che erano stati danneggiati dalla potenza dell'acqua sparata dagli idranti".

Ancora non si riesce a raggiungere il garage che custodisce oltre i mezzi

pesanti: è stato sigillato nella speranza che la carenza di ossigeno soffochi

l'incendio. Da qui sarebbe partito il rogo. Commenti Lascia un commento.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, nave Gnv in fiamme: aperto il portellone VIDEO

1' DI LETTURA I vigili del fuoco hanno aperto il portellone del traghetto e

sono entrati dentro il garage della nave Gnv Superba, dove la srea di sabato

14 gennaio si è sviluppato un incendio mentre il traghetto era ormeggiato nel

porto di Palermo. Da ieri pomeriggio infatti proseguono le operazione di

spegnimento nel ponte 4: in particolare sono stati effettuati dei fori dal ponte

6, la copertura sopra il garage, sia dal lato di dritta che di sinistra, da dove è

stata inserita della schiuma per cercare di raffreddare la zona dove ci sono i

mezzi. Alle operazioni hanno preso parte i vigili del fuoco dei comandi di

Genova, Napoli insieme a quelli di Palermo e di altri comandi provinciali della

provincia. Le operazioni con lo schiumogeno sono state necessarie per

diminuire le temperature nel garage e consentite alle squadre di effettuare le

necessarie verifiche. Dopo aver accertato che vi erano le condizioni si è

deciso di procedere all'apertura del portellone, avvenuta nel primo

pomeriggio. In questo momento due squadre stanno effettuando le operazioni

di spegnimento e smassamento.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Incendio sulla nave al porto di Palermo, arrivano uomini e mezzi speciali dei vigili del
fuoco

PALERMO - Sono arrivati mezzi speciali e uomini da Genova per riuscire a

spegnere il rogo nel garage del traghetto della Superba della Gnv che da saba

... Ieri sono proseguite le operazioni di monitoraggio delle temperature del

ponte 4 e, contestualmente, si sono svolti i sopralluoghi e le operazioni

preliminari per garantire l'accesso al ponte 4 al fine di procedere alle

operazioni di spegnimento. " Le temperature hanno raggiunto valori molto alti

- dice il comandante dei vigili del fuoco, Sergio Inzerillo - e l'interno della nave

è ancora incandescente. Il nostro intento è di far sì che i focolai sul ponte 4 si

arrestino nei giorni a seguire Purtroppo, le miscele infiammabili sono state

alimentate dalle folate di vento penetrate dagli oblò che erano stati

danneggiati dalla potenza dell'acqua sparata dagli idranti ". Ancora non si

riesce a raggiungere il garage che custodisce oltre i mezzi pesanti: è stato

sigillato nella speranza che la carenza di ossigeno soffochi l'incendio Da qui

sarebbe partito il rogo.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Tg Flash edizione del 23 gennaio delle ore 12,00

#TgFlash Edizione del 23 gennaio ? delle ore 12,00 ? Irrompono in casa e

rubano gioielli e cassaforte: fermato un catanese, si cercano i complici

https://bit.ly/3XRv2eI Insegnava senza avere l 'abil itazione: docente

condannata a restituire 67 mila euro https://bit.ly/3J8vLEo Incendio sulla nave

al porto di Palermo, arrivano uomini e mezzi speciali dei vigili del fuoco

https://bit.ly/3QZVuAz Confermato lo sciopero dei benzinai: chiusi anche i

self-service https://bit.ly/3kCFGbb.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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CONVEGNO FEDESPEDI con RAM | CIRCLE | ACCUDIRE. GIOVEDÌ 26 GENNAIO a
MILANO: "La digitalizzazione logistica e il PNRR"

(AGENPARL) - lun 23 gennaio 2023 Comunicato Stampa "La digitalizzazione

l o g i s t i c a  e  i l  P N R R "  C O N V E G N O  F E D E S P E D I  c o n  R A M

|CIRCLE|ACCUDIRE GIOVEDÌ 26 GENNAIO a MILANO Giovedì 26

gennaio 2023 ore 10.30 a Milano presso lo Spazio Copernico Isola S32 (in

via Sassetti 32) si terrà il Convegno organizzato da Fedespedi (Federazione

Nazionale Imprese di Spedizioni Internazionali) "La digitalizzazione logistica e

il PNRR" con l'obiettivo di condividere con le imprese associate e con tutti gli

operatori del settore logistico in generale, il punto sullo stato di avanzamento

delle attività per la 'digitalizzazione logistica' nel quadro delle riforme e degli

investimenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. La

partecipazione in presenza è limitata al numero di posti in sala (per accrediti,

r e g i s t r a z i o n e  [ a  q u e s t o  l i n k ]

(http://email.tmg.vrfy.email/c/eJxVj09LxDAUxD_N5tbQ_E8OOdiuexNE8Lykm2c3mDYlybrQT29UFIQ3l5kfj5mygQ97S

Cucg7dEaMkMgsWFeC5_kZV0Em_AzCQPvF_KLCleWui8z1AKDhWBJVJxrhjhPfL2wikoFOzxtX9-

6fXTYLjkAznyx_E0cjVQKRg9EdrrYdSmPf0HYrjlLfte4y0nj9OtxpTe8SUt6Gq1nMAAEUoKx5jx3CniQRBHJ82MMyjaa6

1bObCHAz21u9_vGD5grVMOFVrZ5kFThjmUmt33xC66zoc5VBfDvv966YsIF9dBF2K3rTl3gjBCZdsqjULZZvA_cNvgZ

lg3l2Orj6r9BGRebU8)). P e r  s e g u i r e  i  l a v o r i  i n  s t r e a m i n g ,  r e g i s t r a z i o n i  a  [ q u e s t o  l i n k ]

(http://email.tmg.vrfy.email/c/eJxVULtuhDAQ_BrcxbLNYqBwcXB3Soo8FIVciQxeOCuAiQ2KdF8fJ0WkaKeY3RmNRht

WNPZm3YKtNYpnhUxLgrO2Uxv-

JCVFlw2Ylp1MgM1hlILOUdTGeAyB2o2g4jIHyFMOjBjVg8CcWHVs2MsrKx6rEiRU_Ain-

lxDXgmZpeLMBSuquihj6D8jxd2v3rCCrt4Z6vZtcu6D9m4mV5XKvM9kV3Y9g4FlAjRw6IahkEMcnpFJXbdtDUl6SMQ5Y

g9MfmFHb87NdA_xEje7aB-

Zx9GGDX_o5am93Tfu_fp8erNWNvPntMDD6e5AvPJo9O8nYlM94rJqP8WSZFPfUpZjfg). La Federazione, fin dal

2020, ha dato il proprio contributo alla costruzione del PNRR - con particolare riferimento all'obiettivo 'Intermodalità e

logistica integrata' - e ne monitora l'attuazione con la partecipazione attiva al 'Tavolo Operatori' avviato da RAM -

Logistica, Infrastrutture e Trasporti (società in-house del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti), luogo deputato

al dialogo con le rappresentanze associative della supply chain al fine, da un lato, di raccogliere indicazioni sulle

esigenze e gli ambiti di investimento tecnologico degli operatori e, dall'altro, fornire indicazioni circa il contesto

giuridico-normativo di riferimento nazionale ed europeo in materia di digitalizzazione, interoperabilità e cybersecurity.

Come richiamato da RAM - anche in occasione del Convegno organizzato a Roma la scorsa settimana da

Unioncamere Uniontrasporti "Lo sviluppo infrastrutturale del Paese. Le scelte del mondo economico" e che ha visto la

partecipazione di Fedespedi (e della sezione aerea della Federazione, Anama) - ci sono 175 milioni che il PNRR

stanzia direttamente a beneficio del mercato e che potranno supportare gli operatori nel percorso di adeguamento

agli standard europei di interoperabilità e sicurezza digitale. A questo si affianca, inoltre, tutta la progettazione in capo

al MIT per il potenziamento delle infrastrutture fisiche del Paese come ha ricordato il Viceministro alle Infrastrutture

Edoardo Rixi che ha annunciato, nella cornice dello stesso evento, la pubblicazione nel 2023 di un Libro Bianco di
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priorità infrastrutturali, sintesi delle 'fotografie' regionali realizzate e presentate da Uniontrasporti nella due giorni

romana. Il Convegno Fedespedi vedrà, dunque, la partecipazione diretta di RAM e di due partner tecnologici di

riferimento per il settore: Circle Group Spa e Accudire Srl. Dopo l'apertura dei lavori affidata al Presidente di

Fedespedi, Alessandro Pitto, e al Presidente del Digital Innovation Advisory Body della Federazione, Paolo

Calamandrei, il programma della mattina prevede gli interventi di: - Ivano Russo
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| Amministratore Unico, RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti S.p.a. 'Il PNRR e la politica degli investimenti per

una logistica digitale' - Davide Maresca |Avvocato, Studio Legale Maresca & Partners 'Framework giuridico della

digitalizzazione per l'accesso a porti e interporti' - Luca Abatello | Presidente e Amministratore Delegato, Circle Group

S.p.a. 'Il regolamento e-FTI 1056/2020: vincoli ed opportunità per le imprese' - Manuel Scortegagna | Presidente

Road, Rail & Intermodal Advisory Body 'e-CMR: la sperimentazione delle imprese di spedizioni. Limiti e potenzialità' -

Abramo Vincenzi | Amministratore Delegato, Accudire Srl 'e-CMR e blockchain oltre la sperimentazione: casi concreti

e quotidianità nel 2023'.
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Lazio, Tidei (Terzo Polo) a Rocca: su assessorato al mare sbagli

È centrale per lo sviluppo

Roma, 23 gen. (askanews) - "Al candidato del centrodestra Rocca

evidentemente sfugge l'incidenza che l'economia del mare ha sul Pil del Lazio.

Non si spiega altrimenti la sua contrarietà all'istituzione di un assessorato per

il mare che è invece centrale per lo sviluppo di politiche che sono determinanti

per la crescita economica della nostra Regione. Un assessorato al mare,

come ha più volte sottolineato e condiviso Alessio D'Amato, sarebbe, tra

l'altro, un'iniziativa in piena continuità con quanto fatto in questi anni dalla

regione per la valorizzazione e lo sviluppo della risorsa mare". Così, in una

nota, la candidata al Consiglio regionale del Lazio Marietta Tidei (Terzo Polo)

commenta la posizione del candidato del centrodestra Francesco Rocca.

"Dall'istituzione della zona logistica semplificata, al potenziamento delle

infrastrutture portuali e di collegamento ai porti, dalla cabina di regia

sull'economia del mare, al Pua regionale a tutti gli altri interventi messi in

campo negli ultimi anni per valorizzare un asset fondamentale della nostra

economia". CONDIVIDI SU:.
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Alis e Veronafiere annunciano la seconda edizione di LetExpo 2023

23 Jan, 2023 VERONA - Torna LetExpo 2023 ( www.letexpo.it) in calendario,

quest'anno, da mercoledì 8 a sabato 11 marzo, "la più grande fiera in Italia

dedicata al trasporto e alla logistica sostenibili" promossa da ALIS in

collaborazione con Veronafiere. Come annunciato da Guido Grimaldi,

presidente di ALIS: "I numeri dello scorso anno ci hanno consegnato un

bilancio più che positivo per un'edizione veramente straordinaria: 205

espositori, 50.000 visitatori, 100 momenti di confronto, 250 relatori

provenienti da tutta Europa, tra i quali 5 Ministri, 4 tra Viceministri e

Sottosegretari, 3 leader di partito, 2 Presidenti di Regione, 1 Vicepresidente

della Camera e 8 tra Parlamentari italiani ed europei, 1000 studenti

provenienti da 20 enti di formazione di tutta Italia, oltre a numerosissimi

imprenditori, Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale e rappresentanti di

importanti associazioni e di autorevoli centri di formazione e ricerca".

Continua il presidente di Alis: "Siamo desiderosi di realizzare una nuova

edizione ancora più entusiasmante ed importante grazie alla presenza di

imprese di trasporto stradale, maritt imo e ferroviario, terminalisti,

spedizionieri, stakeholder e aziende fornitrici di servizi alle imprese, case costruttrici, compagnie assicurative, porti

italiani ed europei, interporti nazionali ed internazionali, associazioni, operatori della filiera agro-alimentare e delle

diverse filiere logistiche, player operanti nella categoria delle nuove energie e dei nuovi carburanti ma anche numerosi

centri di ricerca ed enti di formazione, tra cui Scuole superiori, ITS ed Università ai quali intendiamo rivolgere

un'attenzione ancora più profonda ed uno spazio espositivo ancora più rilevante. Con LetExpo 2023 ci poniamo

infatti obiettivi ancora più ambiziosi in termini di espositori, stand, visitatori, stakeholder, giovani ed ospiti che si

alterneranno tra i vari padiglioni per gli intensi e numerosi momenti di dibattito e confronto che caratterizzeranno il

programma dei lavori e, ovviamente, per scoprire le numerose opportunità e soluzioni offerte dalle imprese del

trasporto e della logistica green. Anche nel 2023, infatti, organizzeremo conferenze istituzionali, interviste, incontri

B2B, seminari tecnici e workshops con membri del Governo e delle Istituzioni, rappresentanti delle imprese, delle

associazioni, del mondo delle professioni e di quello accademico e della formazione. Inoltre, dopo aver portato per la

prima volta in una fiera iniziative ed attività estremamente importanti legate all'inclusione, alla solidarietà, allo sport e,

in generale, a quella sostenibilità sociale che per noi è fondamentale, anche per l'edizione 2023 LetExpo porrà una

grande attenzione a queste tematiche e a questi valori, con un padiglione interamente dedicato ad ALIS per il

Sociale". Federico Bricolo, presidente di Veronafiere Spa ha dichiarato : "Questa seconda edizione di LetExpo

rappresenta il consolidamento di un percorso iniziato nel 2019 con la firma della partnership ALIS-Veronafiere. Una

collaborazione strategica forte del posizionamento da leader nei rispettivi
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settori e della comune visione di un progetto fieristico innovativo, che mette al centro il mondo dei trasporti e della

logistica intermodale. Nel 2022 abbiamo così riunito con successo a Verona gli stati generali del comparto per

delineare insieme alle Istituzioni lo sviluppo green ed efficiente di una filiera fondamentale per la crescita del sistema-

Paese. LetExpo, infatti, è una fiera che guarda al futuro di tutti noi: ha la grande responsabilità di promuovere una

cultura che ci accompagna nella transizione verso una mobilità e un'economia più sostenibili. Si tratta di un obiettivo

ambizioso, ma in questa mission, LetExpo e ALIS hanno trovato in Veronafiere la location e il partner ideali. Se è

vero che tutte le strade portano a Roma, è anche vero che le più importanti passano da Verona, attraversata

dall'interconnessione di due Corridoi europei, dall'autostrada Brescia-Padova e dal sistema di alta velocità e capacità

ferroviaria che collega da ovest ad est e da nord a sud tutto il Paese. Questo senza contare i due aeroporti che

insistono sul territorio e la presenza di un interporto fra i più grandi d'Europa, con un altro in fase di progettazione a

servizio del futuro tunnel del Brennero che punta a rivoluzionare il trasporto merci per il Centro e Nord Europa. Infine,

sono molteplici le sinergie che si possono creare con le altre manifestazioni che già organizziamo, come Samoter,

Vinitaly, Marmomac, Fieragricola, Fieracavalli e Progetto Fuoco. Per tutte queste rassegne, la logistica è un asset

importante e Veronafiere può mettere in condivisione con ALIS questa rete di relazioni che conta su oltre 500mila

operatori b2b qualificati e profilati e 10mila imprese espositrici".
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Fedespedi - La digitalizzazione logistica e il PNRR, quale lo stato di avanzamento dei
progetti

23 Jan, 2023 La digitalizzazione logistica nel quadro delle riforme e degli investimenti previsti dal PNRR - Convegno
promosso da Fedespedi il 26 gennaio a Milano.

MILANO - " La digitalizzazione logistica e il PNRR" è il tema del convegno

organizzato da Fedespedi (Federazione Nazionale Imprese di Spedizioni

Internazionali) giovedì 26 gennaio ore 10.30 a Milano presso lo Spazio

Copernico Isola S32 (in via Sassetti 32). L'incontro si propone di condividere

con le imprese associate e con tutti gli operatori del settore logistico in

generale fare punto sullo stato di avanzamento delle attività per la

'digitalizzazione logistica' nel quadro delle riforme e degli investimenti previsti

dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, si propone l'obiettivo di , il La

partecipazione in presenza è limitata al numero di posti in sala (per accrediti,

registrazione a questo link). Per seguire i lavori in streaming, registrazioni a

questo link. La Federazione, fin dal 2020, ha dato il proprio contributo alla

costruzione del PNRR - con particolare riferimento all'obiettivo 'Intermodalità

e logistica integrata' - e ne monitora l'attuazione con la partecipazione attiva al

'Tavolo Operatori' avviato da RAM - Logistica, Infrastrutture e Trasporti

(società in-house del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti), luogo

deputato al dialogo con le rappresentanze associative della supply chain al

fine, da un lato, di raccogliere indicazioni sulle esigenze e gli ambiti di investimento tecnologico degli operatori e,

dall'altro, fornire indicazioni circa il contesto giuridico-normativo di riferimento nazionale ed europeo in materia di

digitalizzazione, interoperabilità e cybersecurity. Come richiamato da RAM - anche in occasione del Convegno

organizzato a Roma la scorsa settimana da Unioncamere Uniontrasporti "Lo sviluppo infrastrutturale del Paese. Le

scelte del mondo economico" e che ha visto la partecipazione di Fedespedi (e della sezione aerea della Federazione,

Anama) - ci sono 175 milioni che il PNRR stanzia direttamente a beneficio del mercato e che potranno supportare gli

operatori nel percorso di adeguamento agli standard europei di interoperabilità e sicurezza digitale. A questo si

affianca, inoltre, tutta la progettazione in capo al MIT per il potenziamento delle infrastrutture fisiche del Paese come

ha ricordato il Viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi che ha annunciato, nella cornice dello stesso evento, la

pubblicazione nel 2023 di un Libro Bianco di priorità infrastrutturali, sintesi delle 'fotografie' regionali realizzate e

presentate da Uniontrasporti nella due giorni romana. Il Convegno Fedespedi vedrà, dunque, la partecipazione diretta

di RAM e di due partner tecnologici di riferimento per il settore: Circle Group Spa e Accudire Srl. Dopo l'apertura dei

lavori affidata al Presidente di Fedespedi, Alessandro Pitto, e al Presidente del Digital Innovation Advisory Body della

Federazione, Paolo Calamandrei, il programma della mattina prevede gli interventi di: Ivano Russo | Amministratore

Unico, RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti S.p.a. 'Il PNRR e la politica degli investimenti per una logistica

digitale' Davide Maresca |Avvocato,
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Studio Legale Maresca & Partners 'Framework giuridico della digitalizzazione per l'accesso a porti e interporti' Luca

Abatello | Presidente e Amministratore Delegato, Circle Group S.p.a. 'Il regolamento e-FTI 1056/2020: vincoli ed

opportunità per le imprese' Manuel Scortegagna | Presidente Road, Rail & Intermodal Advisory Body 'e-CMR: la

sperimentazione delle imprese di spedizioni. Limiti e potenzialità' Abramo Vincenzi | Amministratore Delegato,

Accudire Srl 'e-CMR e blockchain oltre la sperimentazione: casi concreti e quotidianità nel 2023'
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DECRETO "RINNOVO FLOTTE": GLI ARMATORI NON VOGLIONO NAVI GREEN?

Le associazioni: "Se gli armatori non si preoccupano dell'ambiente, il Ministero usi i fondi per decuplicare i controlli
sui fumi delle navi"

"Al momento è una grande incognita, speriamo non si riveli un flop". Si

esprimono così i principali comitati e associazioni che fanno parte di

Facciamo respirare il Mediterraneo, una rete attiva nei porti italiani impegnata

per la riduzione dell'impatto dell'industria navale su salute, clima e ambiente.

Infatti, dei 500 milioni stanziati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

con il Decreto n. 290 del 21 settembre 2022, solo 163.395.152,75 sono stati

assegnati, somma equivalente ad un misero 33% rispetto al totale. I progetti

di rinnovo approvati sono 88, ma non è dato sapere in cosa consistano. Il

paradosso risulta evidente se si considera che la gran parte delle navi che

fanno scalo e operano regolarmente nei nostri porti hanno spesso emissioni

visibilmente fuori legge e che, comunque, è ormai dimostrato dai dati,

causano l'incremento delle concentrazioni di numerosi inquinanti dell'aria (BC,

NO2, PM, SO2) gravemente nocivi per la salute. "Serve evitare a tutti i costi

che queste risorse vadano disperse e che, invece, contribuiscano ad una

svolta ambientale dell'industria navale", dice Anna Gerometta, presidente di

Cittadini per l'Aria. "Tuttavia, considerata l'inspiegabile riluttanza dimostrata

dagli armatori nell'accedere ai finanziamenti, non resta che invitare il Ministero a destinare una quota significativa

dell'ingente residuo finanziario dal decreto garantendo le risorse necessarie almeno a decuplicare il numero dei

controlli ambientali sui fumi delle navi, da realizzarsi anche a mezzo di droni, detti "sniffers", come già accade in molti

porti europei". Le associazioni hanno quindi deciso di scrivere a Confitarma e Assarmatori e al Ministero per chiedere

chiarimenti sulla mancata adesione al bando e trasparenza circa i progetti ammessi al beneficio. Al Ministero

chiedono anche di emanare un provvedimento integrativo per l'assegnazione dei fondi non ancora stanziati con

l'obiettivo di un rapido miglioramento delle prestazioni ambientali della flotta italiana. In particolare Cittadini per l'Aria,

con le associazioni e i comitati della Rete, segnala al Ministero la necessità di ottenere che, una volta assegnati i

finanziamenti residui, si garantisca, anche con nuove misure di regolamentazione, che le navi per le quali non siano

stati richiesti o ottenuti i fondi volti all'ambientalizzazione non possano più accedere ai nostri porti con il loro fardello

inquinante. "Gli armatori chiedono ripetutamente al Ministero sostegno per finanziare la transizione ecologica della

loro flotta. Ora che quest'ultimo ha finalmente provveduto con il Fondo complementare al PNRR, è incomprensibile

come questi si lascino inutilizzati, dimostrando disinteresse per l'impatto ambientale della loro industria e la salute dei

cittadini e rischiando che questi fondi vengano devoluti ad altri settori" aggiunge Enzo Tortello, presidente di

Ecoistituto di Reggio Emilia e Genova e Comitato Tutela Ambientale Genova Centro-Ovest. Il peso che grava sui

polmoni e la salute

Il Nautilus

Focus



 

lunedì 23 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 77

[ § 2 1 0 5 0 7 2 2 § ]

degli abitanti delle città di porto, sul sistema climatico e sugli ecosistemi marini deve essere alleviato. Questa è

un'occasione unica per ammodernare la flotta navale italiana e non va sprecata.
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CONVEGNO FEDESPEDI con RAM | CIRCLE | ACCUDIRE. GIOVEDÌ 26 GENNAIO a
MILANO: "La digitalizzazione logistica e il PNRR"

Giovedì 26 gennaio 2023 ore 10.30 a Milano presso lo Spazio Copernico

Isola S32 (in via Sassetti 32) si terrà il Convegno organizzato da Fedespedi

(Federazione Nazionale Imprese di Spedizioni Internazionali) "La

digitalizzazione logistica e il PNRR" con l'obiettivo di condividere con le

imprese associate e con tutti gli operatori del settore logistico in generale, il

punto sullo stato di avanzamento delle attività per la 'digitalizzazione logistica'

nel quadro delle riforme e degli investimenti previsti dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza. La partecipazione in presenza è limitata al numero di

posti in sala (per accrediti, registrazione a questo link). Per seguire i lavori in

streaming, registrazioni a questo link. La Federazione, fin dal 2020, ha dato il

proprio contributo alla costruzione del PNRR - con particolare riferimento

all'obiettivo 'Intermodalità e logistica integrata' - e ne monitora l'attuazione con

la partecipazione attiva al 'Tavolo Operatori' avviato da RAM - Logistica,

Infrastrutture e Trasporti (società in-house del Ministero delle Infrastrutture e
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Infrastrutture e Trasporti (società in-house del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti), luogo deputato al dialogo con le rappresentanze associative

della supply chain al fine, da un lato, di raccogliere indicazioni sulle esigenze e

gli ambiti di investimento tecnologico degli operatori e, dall'altro, fornire indicazioni circa il contesto giuridico-

normativo di riferimento nazionale ed europeo in materia di digitalizzazione, interoperabilità e cybersecurity. Come

richiamato da RAM - anche in occasione del Convegno organizzato a Roma la scorsa settimana da Unioncamere

Uniontrasporti "Lo sviluppo infrastrutturale del Paese. Le scelte del mondo economico" e che ha visto la

partecipazione di Fedespedi (e della sezione aerea della Federazione, Anama) - ci sono 175 milioni che il PNRR

stanzia direttamente a beneficio del mercato e che potranno supportare gli operatori nel percorso di adeguamento

agli standard europei di interoperabilità e sicurezza digitale. A questo si affianca, inoltre, tutta la progettazione in capo

al MIT per il potenziamento delle infrastrutture fisiche del Paese come ha ricordato il Viceministro alle Infrastrutture

Edoardo Rixi che ha annunciato, nella cornice dello stesso evento, la pubblicazione nel 2023 di un Libro Bianco di

priorità infrastrutturali, sintesi delle 'fotografie' regionali realizzate e presentate da Uniontrasporti nella due giorni

romana. Il Convegno Fedespedi vedrà, dunque, la partecipazione diretta di RAM e di due partner tecnologici di

riferimento per il settore: Circle Group Spa e Accudire Srl. Dopo l'apertura dei lavori affidata al Presidente di

Fedespedi, Alessandro Pitto, e al Presidente del Digital Innovation Advisory Body della Federazione, Paolo

Calamandrei, il programma della mattina prevede gli interventi di: Ivano Russo | Amministratore Unico, RAM

Logistica, Infrastrutture e Trasporti S.p.a. 'Il PNRR e la politica degli investimenti per una logistica digitale' Davide

Maresca |Avvocato, Studio Legale Maresca & Partners 'Framework giuridico della digitalizzazione per l'accesso a

porti e interporti' Luca Abatello
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| Presidente e Amministratore Delegato, Circle Group S.p.a. 'Il regolamento e-FTI 1056/2020: vincoli ed opportunità

per le imprese' Manuel Scortegagna | Presidente Road, Rail & Intermodal Advisory Body 'e-CMR: la sperimentazione

delle imprese di spedizioni. Limiti e potenzialità' Abramo Vincenzi | Amministratore Delegato, Accudire Srl 'e-CMR e

blockchain oltre la sperimentazione: casi concreti e quotidianità nel 2023'.
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A Verona torna LetExpo, la più grande fiera in Italia dedicata al trasporto e alla logistica
sostenibili

Così Guido Grimaldi, il presidente di Alis Guido Grimaldi annuncia la seconda

edizione di LetExpo , la più grande fiera in Italia dedicata al trasporto e alla

logistica sostenibili, promossa da Alis in collaborazione con Veronafiere. "

Dopo il grande successo della prima edizione di LetExpo, che ha sancito una

partnership vincente tra Alis e Veronafiere e che ha visto il trasporto e la

logistica sostenibili protagonisti assoluti di uno straordinario evento fieristico -

ha affermato Grimaldi -, siamo orgogliosi di confermare che la seconda

edizione si svolgerà da mercoledì 8 a sabato 11 marzo 2023. I numeri dello

scorso anno ci hanno consegnato un bilancio più che positivo per un'edizione

veramente straordinaria: 205 espositori, 50.000 visitatori, 100 momenti di

confronto, 250 relatori provenienti da tutta Europa, tra i quali 5 Ministri, 4 tra

Viceministri e Sottosegretari, 3 leader di partito, 2 Presidenti di Regione, 1

Vicepresidente della Camera e 8 tra Parlamentari italiani ed europei, 1000

studenti provenienti da 20 enti di formazione di tutta Italia, oltre a

numerosissimi imprenditori, Presidenti delle Autorità di Sistema Portuale e

rappresentanti di importanti associazioni e di autorevoli centri di formazione e

ricerca". La nuova edizione, ha spiegato il presidente di Alis, vedrà la presenza di imprese di trasporto stradale,

marittimo e ferroviario, terminalisti, spedizionieri, stakeholder e aziende fornitrici di servizi alle imprese, case

costruttrici, compagnie assicurative, porti italiani ed europei, interporti nazionali ed internazionali, associazioni,

operatori della filiera agro-alimentare e delle diverse filiere logistiche, player operanti nella categoria delle nuove

energie e dei nuovi carburanti ma anche numerosi centri di ricerca ed enti di formazione, tra cui Scuole superiori, Its

ed Università ai quali intendiamo rivolgere un'attenzione ancora più profonda ed uno spazio espositivo ancora più

rilevante. "Con LetExpo 2023 - ha continuato Grimaldi - ci poniamo infatti obiettivi ancora più ambiziosi in termini di

espositori, stand, visitatori, stakeholder, giovani ed ospiti che si alterneranno tra i vari padiglioni per gli intensi e

numerosi momenti di dibattito e confronto che caratterizzeranno il programma dei lavori e, ovviamente, per scoprire

le numerose opportunità e soluzioni offerte dalle imprese del trasporto e della logistica green. Anche nel 2023, infatti,

organizzeremo conferenze istituzionali, interviste, incontri B2B, seminari tecnici e workshops con membri del Governo

e delle Istituzioni, rappresentanti delle imprese, delle associazioni, del mondo delle professioni e di quello accademico

e della formazione. Inoltre, dopo aver portato per la prima volta in una fiera iniziative ed attività estremamente

importanti legate all'inclusione, alla solidarietà, allo sport e, in generale, a quella sostenibilità sociale che per noi è

fondamentale, anche per l'edizione 2023 LetExpo porrà una grande attenzione a queste tematiche e a questi valori,

con un padiglione interamente dedicato ad Alis per il Sociale". "Questa seconda
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edizione di LetExpo - ha affermato Federico Bricolo presidente di Veronafiere Spa - rappresenta il consolidamento

di un percorso iniziato nel 2019 con la firma della partnership Alis-Veronafiere. Una collaborazione strategica forte del

posizionamento da leader nei rispettivi settori e della comune visione di un progetto fieristico innovativo, che mette al

centro il mondo dei trasporti e della logistica intermodale. Nel 2022 abbiamo così riunito con successo a Verona gli

stati generali del comparto per delineare insieme alle Istituzioni lo sviluppo green ed efficiente di una filiera

fondamentale per la crescita del sistema-Paese. LetExpo, infatti, è una fiera che guarda al futuro di tutti noi: ha la

grande responsabilità di promuovere una cultura che ci accompagna nella transizione verso una mobilità e

un'economia più sostenibili". Ma perché Verona? "Se è vero che tutte le strade portano a Roma - ha spiegato Bricolo

-, è anche vero che le più importanti passano da Verona, attraversata dall'interconnessione di due Corridoi europei,

dall'autostrada Brescia-Padova e dal sistema di alta velocità e capacità ferroviaria che collega da ovest ad est e da

nord a sud tutto il Paese. Questo senza contare i due aeroporti che insistono sul territorio e la presenza di un

interporto fra i più grandi d'Europa, con un altro in fase di progettazione a servizio del futuro tunnel del Brennero che

punta a rivoluzionare il trasporto merci per il Centro e Nord Europa. Infine, sono molteplici le sinergie che si possono

creare con le altre manifestazioni che già organizziamo, come Samoter, Vinitaly, Marmomac, Fieragricola,

Fieracavalli e Progetto Fuoco. Per tutte queste rassegne, la logistica è un asset importante e Veronafiere può mettere

in condivisione con Alis questa rete di relazioni che conta su oltre 500mila operatori b2b qualificati e profilati e 10mila

imprese espositrici".
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Giovedì a Milano un convegno di Fedespedi su "La digitalizzazione logistica e il PNRR"

Fin dal 2020 la Federazione dà il proprio contributo alla costruzione del Piano

Fedespedi, la federazione delle case di spedizione italiane, ha organizzato

per giovedì prossimo alle ore 10.30 a Milano, presso lo Spazio Copernico

Isola S32 in via Sassetti 32, un convegno dal titolo "La digitalizzazione

logistica e il PNRR" con l'obiettivo di condividere con le imprese associate e

con tutti gli operatori del settore logistico il punto sullo stato di avanzamento

delle attività per la "digitalizzazione logistica" nel quadro delle riforme e degli

investimenti previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Sono 175 i

milioni di euro che il PNRR stanzia direttamente a beneficio del mercato e che

potranno supportare gli operatori nel percorso di adeguamento agli standard

europei di interoperabilità e sicurezza digitale. Fedespedi ha ricordato di aver

ha dato fin dal 2020 il proprio contributo alla costruzione del PNRR, con

particolare riferimento all'obiettivo "Intermodalità e logistica integrata", e che

ne monitora l'attuazione con la partecipazione attiva al "Tavolo Operatori"

avviato da RAM - Logistica, Infrastrutture e Trasporti, società in-house del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, luogo deputato al dialogo con le

rappresentanze associative della supply chain al fine, da un lato, di raccogliere

indicazioni sulle esigenze e gli ambiti di investimento tecnologico degli operatori e, dall'altro, fornire indicazioni circa il

contesto giuridico-normativo di riferimento nazionale ed europeo in materia di digitalizzazione, interoperabilità e

cybersecurity. L'apertura dei lavori del convegno di giovedì è affidata al presidente di Fedespedi, Alessandro Pitto, e

al presidente del Digital Innovation Advisory Body della Federazione, Paolo Calamandrei. Seguiranno gli interventi di

Ivano Russo (amministratore unico, RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti) sul tema "Il PNRR e la politica degli

investimenti per una logistica digitale", di Davide Maresca (avvocato, Studio Legale Maresca & Partners) "Framework

giuridico della digitalizzazione per l'accesso a porti e interporti", di Luca Abatello (presidente e amministratore

delegato, Circle Group) "Il regolamento e-FTI 1056/2020: vincoli ed opportunità per le imprese", di Manuel

Scortegagna (presidente Road, Rail & Intermodal Advisory Body) "e-CMR: la sperimentazione delle imprese di

spedizioni. Limiti e potenzialità" e di Abramo Vincenzi (amministratore delegato, Accudire) "e-CMR e blockchain oltre

la sperimentazione: casi concreti e quotidianità nel 2023".
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Fedespedi Convegno - La digitalizzazione logistica e il PNRR

Giovedì 26 gennaio 2023 ore a Milano presso lo Spazio Copernico Isola S32

(in via Sassetti 32) si terrà il Convegno organizzato da Fedespedi

(Federazione Nazionale Imprese di Spedizioni Internazionali) " La

digitalizzazione logistica e il PNRR " con l'obiettivo di condividere con le

imprese associate e con tutti gli operatori del settore logistico in generale, il

punto sullo stato di avanzamento delle attività per la 'digitalizzazione logistica'

nel quadro delle riforme e degli investimenti previsti dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza. La partecipazione in presenza è limitata al numero di

posti in sala (per accrediti, registrazione a questo link Per seguire i lavori in

streaming, registrazioni a questo link La Federazione, fin dal 2020, ha dato il

proprio contributo alla costruzione del PNRR - con particolare riferimento

all'obiettivo ' Intermodalità e logistica integrata ' - e ne monitora l'attuazione

con la partecipazione attiva al 'Tavolo Operatori' avviato da RAM - Logistica,

Infrastrutture e Trasporti (società in-house del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti), luogo deputato al dialogo con le rappresentanze associative

della supply chain al fine, da un lato, di raccogliere indicazioni sulle esigenze e

gli ambiti di investimento tecnologico degli operatori e, dall'altro, fornire indicazioni circa il contesto giuridico-

normativo di riferimento nazionale ed europeo in materia di digitalizzazione, interoperabilità e cybersecurity Come

richiamato da RAM - anche in occasione del Convegno organizzato a Roma la scorsa settimana da Unioncamere

Uniontrasporti " Lo sviluppo infrastrutturale del Paese. Le scelte del mondo economico " e che ha visto la

partecipazione di Fedespedi (e della sezione aerea della Federazione, Anama) - ci sono 175 milioni che il PNRR

stanzia direttamente a beneficio del mercato e che potranno supportare gli operatori nel percorso di adeguamento

agli standard europei di interoperabilità e sicurezza digitale. A questo si affianca, inoltre, tutta la progettazione in capo

al MIT per il potenziamento delle infrastrutture fisiche del Paese come ha ricordato il Viceministro alle Infrastrutture

Edoardo Rixi che ha annunciato, nella cornice dello stesso evento, la pubblicazione nel 2023 di un Libro Bianco di

priorità infrastrutturali, sintesi delle 'fotografie' regionali realizzate e presentate da Uniontrasporti nella due giorni

romana. Il Convegno Fedespedi vedrà, dunque, la partecipazione diretta di RAM e di due partner tecnologici di

riferimento per il settore: Circle Group Spa e Accudire Srl . Dopo l'apertura dei lavori affidata al Presidente di

Fedespedi, Alessandro Pitto , e al Presidente del Digital Innovation Advisory Body della Federazione, Paolo

Calamandrei , il programma della mattina prevede gli interventi di: Ivano Russo | Amministratore Unico, RAM

Logistica, Infrastrutture e Trasporti S.p.a. 'Il PNRR e la politica degli investimenti per una logistica digitale' Davide

Maresca |Avvocato, Studio Legale Maresca & Partners 'Framework giuridico della digitalizzazione per l'accesso a

porti e interporti'
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Luca Abatello | Presidente e Amministratore Delegato, Circle Group S.p.a. 'Il regolamento e-FTI 1056/2020: vincoli

ed opportunità per le imprese' Manuel Scortegagna | Presidente Road, Rail & Intermodal Advisory Body ' e-CMR: la

sperimentazione delle imprese di spedizioni. Limiti e potenzialità' Abramo Vincenzi | Amministratore Delegato,

Accudire Srl 'e-CMR e blockchain oltre la sperimentazione: casi concreti e quotidianità nel.
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Corsica Ferries vuole il primo traghetto merci a vela: svelato il nuovo progetto per
risparmiare l'80% di carburante

Il nuovo traghetto merci a vela sarà lungo 136 metri e sarà alimentato principalmente dal vento: a bordo potranno
essere caricate 400 auto o 265 container

Genova - Corsica Ferries vuole costruire il primo traghetto merci a vela. Lo

annuncia la compagnia in un una nota in cui il management svela anche i

numeri del 2022 con oltre 3.700.000 passeggeri totali. " Corsica Sardinia

Ferries , che da anni segue la rotta della transizione ecologica e della

riduzione dell'impronta ambientale delle sue attività, attraverso azioni,

tecnologie e progetti, investe su navi ro-ro "a vela"" svela la compagnia. Ro-

ro "a vela" Una partnership con Neoline Armateur permetterà di sviluppare il

progetto di una nave da carico lunga 136 metri e alimentata principalmente dal

vento , che consentirà di risparmiare fino all'80% di carburante rispetto ad una

nave tradizionale. "L'innovativo ro-ro due alberi, che accoglierà 3.000 m² di

vele rigide a controllo automatico , navigherà ad una velocità commerciale di

11 nodi, combinando risparmio energetico e ottimizzazione dei tempi di

trasporto . Questa nuova nave da carico potrà trasportare 1.200 metri lineari,

400 auto o 265 container, che rappresentano fino a 5.000 tonnellate di merci.

"Dopo aver limitato il più possibile la nostra impronta di carbonio in una fase

iniziale, ora dobbiamo rivolgerci alle alternative ai combustibili fossili. Oggi si

aprono nuove possibilità con l'idrogeno verde e la propulsione velica. Come Società Armatoriale responsabile,

abbiamo il dovere di sostenere la transizione energetica appoggiando queste soluzioni lungimiranti, che sono veri e

propri laboratori per la propulsione del trasporto marittimo di domani" commenta Pierre Mattei, Presidente di Corsica

Sardinia Ferries. Rosa dei Venti (Ro-ro Cargo) La compagnia che sta anche investendo sulla diversificazione delle

sue attività, ha recentemente acquistato la nave ro-ro italiana Rosa dei Venti da Visentini Trasporti. La Rosa dei Venti,

costruita nel 2018 per le necessità di Grendi, ha una capacità di carico di 2.500 metri lineari e ha la stiva progettata

per accogliere l'innovativo sistema di movimentazione dei container con "cassette" per imbarcare e sbarcare in

doppia altezza, raddoppiando lo sfruttamento dei metri lineari disponibili di garage e dimezzando i tempi di

movimentazione del carico. La nave è attualmente noleggiata al Gruppo Grendi , che ne manterrà il charter per i

prossimi 5 anni, continuando ad operare fra la Toscana e la Sardegna e impiegando il personale marittimo di Corsica

Sardinia Ferries e il suo know how.
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L'Antitrust è tornata a occuparsi di questioni concorrenziali nei porti italiani

L'Autorità Garante per la Concorrenza e il Mercato interviene per eliminare le limitazioni numeriche all'esercizio
dell'attività di consulente chimico

di Redazione SHIPPING ITALY 23 Gennaio 2023 L'Autorità Garante per la

Concorrenza e il Mercato è intervenuta per risolvere problemi concorrenziali

nell'accesso all'attività di consulente chimico di porto in alcuni porti italiani. Lo

ha fatto sapere la stessa authority nel suo bollettino settimanale specificando

che "ha inteso formulare alcune osservazioni in merito ai problemi

concorrenziali riscontrati nella disciplina dell'attività di consulente chimico di

porto in alcuni porti sicil iani, nei quali l 'esercizio dell 'attività viene

indebitamente riservato a un solo professionista o comunque a un numero

chiuso di operatori". Più precisamente i casi esaminati riguardano la

Capitaneria di Porto di Gela (che "con Decreto n. 55/2018 ha ripristinato il

numero chiuso di una unità degli iscritti nei registri ex art. 68 del Cod. nav., in

considerazione delle esigenze locali e del ridotto traffico portuale,

mantenendo comunque nel registro i due ulteriori chimici di porto

precedentemente iscritti, che non possono essere cancellati dal registro in

base alla disciplina vigente") e anche la Capitaneria di Porto di Pozzallo (che

con Decreto n. 38/2005 ha introdotto il numero chiuso di un solo iscritto

nell'apposito registro, riconoscendo tuttavia nel corso del presente anno la necessità di rivedere tale decreto, ed

orientandosi verso un numero massimo di tre professionisti iscritti al registro dei consulenti chimici di porto"). L'Agcm

ricorda che "l'attività del consulente chimico di porto consiste nel verificare e certificare l'assenza di rischi per la salute

e la sicurezza delle persone che svolgono attività commerciale, industriale o artigianale nel sedime portuale e sulle

navi, con riguardo ad esempio all'assenza di vapori/gas pericolosi (infiammabili, tossici, corrosivi ecc.), di pericoli

nell'accedere a cisterne, serbatoi, doppi fondi, depositi di combustibile di qualsiasi tipo di nave o galleggiante, nonché

di rischi in occasione di lavori meccanici o di immissione delle navi in bacini di carenaggio, etc". La norma che regola

la materia rientra nell'art. 68 del Codice della Navigazione del 1942 ("Vigilanza sull'esercizio di attività nei porti"),

secondo cui "Coloro che esercitano un'attività nell'interno dei porti ed in genere nell'ambito del demanio marittimo

sono soggetti, nell'esplicazione di tale attività, alla vigilanza del comandante del porto. Il capo del compartimento, (),

può sottoporre all'iscrizione in appositi registri, eventualmente a numero chiuso, e ad altre speciali limitazioni coloro

che esercitano le attività predette". L'Antitrust ricorda però che "il Ministero dei trasporti e della navigazione ha

emanato la Circolare relativa alla 'disciplina dell'attività dei consulenti chimici di porto' n. 1160 del 10 dicembre 1999,

da ultimo modificata dal Decreto Direttoriale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti n. 234/2017". La Circolare

del 1999 qualifica l'attività in esame come funzionale alla sicurezza della nave, delle operazioni portuali e del porto e

contempla
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espressamente la possibilità che l'autorità portuale che tiene il registro di cui all'art. 68 cod. nav. limiti il numero di

operatori "in considerazione delle esigenze locali". Nella nota dell'Agcm si legge che "la giurisprudenza in materia è

oramai pressoché unanime nel riconoscere che il rapporto professionale in questione ha natura puramente fiduciaria,

in quanto intercorre unicamente tra professionista e utente (armatore o agenzia marittima), beneficiario esclusivo della

prestazione. Pertanto, non si tratta di un "pubblico servizio in senso soggettivo (esercitato cioè da un pubblico potere

o per suo conto)", bensì di un servizio di pubblica necessità, in cui l'asseverazione o certificazione resa dal

consulente, pur realizzando l'interesse pubblico della sicurezza di operazioni in ambito portuale, si inserisce pur

sempre in un rapporto professionale privato, che non trasforma di per sé il professionista in un consulente

dell'Autorità, nonostante il potere di controllo che questa esercita ai sensi dell'art. 68 cod. nav. Trattandosi di una

prestazione professionale, "l'Autorità non può dunque impedire all'utente di valersi del professionista di fiducia tra

quelli iscritti nello specifico registro, anche se questi non è inserito nel turno di reperibilità". In una sentenza del

Consiglio di Stato (la n. 256/2022) il giudice ha affermato che in base alla normativa primaria e per come risulta allo

stato orientato il sistema positivo, ai consulenti chimici di porto l'utenza è libera di rivolgersi sulla base di una scelta

sostanzialmente fiduciaria (tanto da doversi escludere che l'Autorità portuale "possa invece autonomamente imporre

all'utente stesso di valersi di uno specifico soggetto tra quelli abilitati a erogare quel servizio in regime di reciproca

concorrenza) e che le prestazioni professionistiche in esame si svolgono in regime di 'concorrenzialità'". Pertanto, è

stato anche escluso che l'Autorità potesse legittimamente imporre all'utente di avvalersi del professionista di turno, in

quanto essa "non può attribuire al chimico in servizio obbligatorio alcuna esclusiva ma, più semplicemente, garantisce

all'utenza nell'intero arco della giornata la presenza di un professionista comunque disponibile". Di recente, il Tar di

Catania (sentenza n. 2388/2022) ha avallato la scelta di una Capitaneria di disapplicare la Circolare del 1999 per

accogliere la domanda di iscrizione di un consulente chimico già iscritto nel registro di un altro porto. Analogamente,

la nota ministeriale DGVPTM/DIV.6/RV del 16 novembre 2022 al Comando Generale delle Capitanerie di Porto ha

precisato che, in caso di momentanea indisponibilità dell'unico consulente chimico di porto iscritto (o di tutti quelli

iscritti), la scelta del professionista cui rivolgersi debba sempre provenire dall'utente, che può rivolgersi a qualsiasi

"altro consulente regolarmente iscritto in altro porto nazionale". Second l'Antitrust le informazioni acquisite sulle

caratteristiche in concreto dell'attività in esame confermano che il rapporto professionale ha natura squisitamente

privatistica, sia con riguardo alla natura privata della domanda, rappresentata da armatori o agenzie marittime, sia

rispetto alla definizione del corrispettivo, che avviene a partire da tariffe proposte dal professionista e liberamente

negoziate con il cliente, sia in relazione alla scelta del professionista cui rivolgersi, in funzione delle tariffe chieste e

della disponibilità a svolgere il servizio. Nel momento in cui la normativa primaria positiva riconosce tale libertà di

scelta all'utente e correlativamente il regime di concorrenzialità
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delle prestazioni professionistiche, non può ipotizzarsi che l'Autorità portuale possa invece autonomamente imporre

all'utente stesso di valersi di uno specifico soggetto tra quelli abilitati a erogare quel servizio in regime, come si è

detto, di reciproca concorrenza". Le Capitanerie di Porto interpellate, senza numero chiuso, non hanno ritenuto

necessario ricorrere all'istituto della turnazione o della reperibilità, proprio perché il rapporto si instaura sulla base della

mera disponibilità del professionista. Per l'Agcm "risultano pertanto inconferenti le ragioni evidenziate dalla

Capitaneria di Gela, che ha ripristinato il numero chiuso di una sola unità dopo alcuni anni in cui erano iscritti più

consulenti, pur sulla base di elementi apparentemente oggettivi (assenza dei bacini di carenaggio e ridotto traffico

navale): riservare l'attività a un solo iscritto risulta di per sé idoneo a escludere integralmente qualsiasi possibilità di

scelta dell'utente e costituisce una restrizione non necessaria né proporzionata. D'altra parte, la presenza di "almeno

un" professionista già chiesta dalla Circolare del 1999 serve a qualificare detta figura come obbligatoria e rappresenta

pertanto un numero minimo e non certo massimo di operatori. Quanto alla disciplina della Capitaneria di Pozzallo, si

rileva che, benché essa si stia orientando per portare a tre il numero massimo di operatori iscritti, resta comunque il

fatto che si tratta della previsione di un limite numerico all'esercizio di una libera attività economica, non consentito dal

contesto normativo e giurisprudenziale sopra ricostruito. In conclusione "l'Autorità auspica che le Amministrazioni

tengano in adeguata considerazione le suesposte osservazioni, al fine di eliminare limitazioni numeriche all'esercizio

dell'attività in esame e invita a comunicare, entro un termine di 45 giorni dalla ricezione del presente parere, le

determinazioni che saranno assunte al riguardo".
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Ripartono le crociere in Asia

La "Westerdam" ha segnato il ritorno della compagnia crocieristica Holland America Line nel Sud-Est asiatico. Infatti
si tratta della prima unità del marchio premium del gruppo Carnival a navigare nella regione dal 2020

Monfalcone - La "Westerdam" ha segnato il ritorno della compagnia

crocieristica Holland America Line nel Sud-Est asiatico. Infatti si tratta della

prima unità del marchio premium del gruppo Carnival a navigare nella regione

dal 2020: la nave da 82.800 tonnellate di stazza lorda ha visitato una serie di

porti in Indonesia. Il 2023 segna quindi il ritorno delle navi da crociera in Asia,

Cina esclusa però. Infatti non si sa ancora quando riprenderà il principale

mercato crocieristico della regione. L'unica eccezione è Hong Kong, visto il

suo status particolare all'interno della Repubblica Popolare Cinese, che ha

ospitato la sua prima nave da crociera dopo la pandemia. Il 18 gennaio

scorso è giunta nell'ex colonia britannica la lussuosa "Silver Spirit" della

Silversea Cruises che è stata calorosamente accolta dai getti dei rimorchiatori

nel corso del suo viaggio partito il 5 gennaio da Singapore. Proprio questa

città-Stato, nei lunghi mesi della pandemia, è stata l'unica che ha aperto alle

crociere di sola navigazione che ha visto impiegare navi della Royal

Caribbean International e della Dream Cruises, che dopo il fallimento del

gruppo Genting Hong Kong ha cessato questa attività, ma nel frattempo dalle

sue ceneri è nata la Resorts World Cruises che opererà con la la "Resorts World One", in servizio da Hong Kong il

prossimo 10 marzo. Tornando alla "Westerdam", gli scali indonesiani fanno parte di un viaggio di riposizionamento di

16 notti iniziato in Australia all'inizio di questo mese. Nel paese asiatico, la nave battente bandiera olandese ha fatto

scalo all'isola di Komodo, Lombok e Bali prima di arrivare a Singapore il 19 gennaio. Qui la "Westerdam" sarà

ricoverata in bacino di carenaggio per i periodici lavori di manutenzione; successivamente prenderà il via un

programma completo nel continente asiatico all'inizio di febbraio. Oltre alle partenze extra nel Sud-Est asiatico, il

calendario include il ritorno della Holland America in Giappone, con cinque diversi itinerari nella macroregione. Il

programma prevede di toccare le destinazioni giapponesi di Yokohama, Kobe-Osaka, Tokushima, Kagoshima,

Shimizu, Ishigaki, Kochi e altre ancora. Il 2023 infatti segna il ritorno delle crociere internazionali anche in Giappone a

partire dalla "Diamond Princess" che inizierà il suo primo viaggio post-pandemia nella regione il prossimo 15 marzo

da Yokohama. Si tratta di un cerchio che si chiude, perché proprio a bordo di questa nave della Princess Cruises era

scoppiato tre anni fa il più grave caso di contagio da coronavirus multiplo, con l'unità comandata dal comandante

Gennaro Arma per quasi un mese ferma in Giappone e con le autorità locali ancora non preparate a gestire un caso

del genere. Insomma, l'Asia riparte con le più importanti destinazioni che hanno dato luce verde alle crociere

comprese nel programma completo della "Westerdam":
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in tre mesi si prevede l'esplorazione di un totale di cinque Paesi: Giappone, Taiwan, Filippine, Thailandia e Malesia.

Ormai tutte le compagnie scaldano i motori, ad esempio la Msc Crociere invierà in estate la "Msc Bellissima" in

Giappone; la Royal continuerà con le crociere brevi (ma con scali, finalmente) in partenza da Singapore con la sua

"Spectrum of the Seas"; la "Mein Schiff 5" è invece attualmente operativa da Singapore per crociere di 14 notti ed in

seguito si sposterà ad Hong Kong. C'è quindi fermento tra gli operatori del settore per ritrovare mercati come quello

asiatico, che un tempo garantivano alle navi il tutto esaurito a bordo.
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